





LE ASSOCIAZIONI 


Torio. al ico 
ST ittarnto 
Fine CI e Seti 

Thor Tolo presso gi Uli ponti dei Regn: 


Prezai d'assotiazione pér Anno 
Hall, Tipo, Erica 
Ritero 








gn numero ent. 5: in tuta Mall 


‘Arretrato Cent. 10, 


(Conto corrente colla Pasta), 


MATTINO 


Sem. Meso 
toto as 450 
‘qiianque sostano S350 1070 Set 





ff Amaisraione del Cioni 
let et tre Vi Gala 





pr 





TORINO, Afarsedi 





10 Aprite 1906 





LA STAMP 


GAZZETTA PIEMON'TESH 


Frangar, non fisotar 


‘Ogni numero: cent. 5: in tutta Italo 


Arretrata cent. 10. 
(Conto corrente colta Posta): 








I paesi vesuviani sotto la terribile pioggia di lapilli 


Verso il paese del fuoco| 


Tutta la notte sono giunte, di ora in ore, 
notizia sompro più allarmanti, dal Vesuvio: 
0 una gran pioggia di cenero, nell'alta ombra 
ott 











Rotturt, ha sempre più agitato lo fantoris 
è È cuori, La mattinata è così inef 
fabilmento triste, col suo cielo basso chiuso 


da misteriosi vapori, col suo mare immoto 0 
plumbeo, con le vie tute nere, con un sento 
Gra di ansietà o ora di stupore, fra quelli 
cli d'incontrazo] I'avgoccia si {a più intima 
© più intensa; 1ì Duca di Aosta è partito 
Boscotrasaso: è partito il. cardinale 
Brico, per Boscorecan: è, più tardi, par 
tita anche la. duobema di ‘Acsta.... ‘© pare 
cho una folla. parta, tutto lo canrosza sì di- 
gono dalla: sttssa ‘parte, verso la stazione 
dalla Cireumvesavino, i &nme s000 carichi 
in quella direzione; cHe facciamo, dinquo, 
mi, quì, perchò non parliamo, como tutti 
‘quanti ‘Andiamo, dunque, veder le cam- 
derustato e deserto: andiamo a veder 
obrscaso chiusa fra lo mostruose lavo che 
ogliono incendiaria: andiamo a veder Torre 
‘Apnupziata minaciata delle ivo: andizzo 
av tdiro i piauti. disperati dello donne, i gridi 
Tamentori dei besnbini, i guniti def vesthi 
Tn trono, in treno, come migliaia di persone 
mono già andato vogliono andare e ande 
ranno, în trono, în treno, poichè è troppo 
lungi andero in carrozza, como molti 
altri vanzio, poichè mon abbiamo autom 
























Retro 
PS AE nie 
a Esco I'PIU ti O citi So lac USe 








Triin ‘avnriativsima assedia la sera 
ann 
e 
cre he 
Sen 
rea 
Ten e 
nea 
l'ottimo, Sa Inghirarni, miracoli, pro 
o 
ia 
anzi 
Ve ei dee Sa e 
Ra a e o 
Re 
een 
e) 
cane 




















saldo. La gio pipa di eee cl 
pio di vieggio, eparisco, dopo, Bellivata 





il'cielo è chfato; di un stmuro delicato, Nel 
treno si comisela. a schersare Salgono, ri- 
dendo, delle ignorino, a San Giorgio a Cre- 
Mano” È giò. gl pars una Immersa eur 
fiore di pincere, questo immengo precipizio 
di gente: vero Betobreczza: già già snbra. 
hola vita spanicita e ita AG vito 
Rawen del Vesuvio! La vio maestra Cho va 

ge 
gia di vetturo © dî automobili, Uno di que 
Shi discondo da Mescotrecze: vi sono amici, 
nio. Domandinmo dl ten che è frmo, 
id essi che aepettano la partenza mostra, pot 
Massa, che vi è di nuovo. Ze lare si è Je 
‘malo, cî gridano, crollando i capo, crllazio 
le mpallo, dolusi, cortameate, Nel treno ei 
difendo ‘una serena Marita. 

Un futto cnormo di gente. cho discende 
sisconira, in Bescolrecato, con wa futto 
sche più cocime di grato cho sale: n 
iatrico di valturo, dî birecini, di automo: 
bl, di biciclette prendo l'unica’ via del caro 
pid pic, co doidamento nio di ori 
© vigneti, o così tranquillo sotto il auo ter 
ribile nemico, È chi orde, descrivo, a lun: 
ghi guai 0 a vivido parole cò cho ka vito 
Ro Solo lentano, o l'eccitazione di © 
Ra asitito; & uo. mettacolo grande e in 
comparabile lo derive è chi aloe la (ole 
folta, ‘ta; ha dello immobilità luoghe, por 
cò ces è troppa € il bel picolo prese ben 
può contenerta. Quiet, È popuani © le 
Popolimo di Boseotrecamo. fanno cornice ai 
donate agli scuo: è nesso once: 
© non vi sono valli spariti: © notano si 
fagna: nessono, domanda o. pratende nio 
Un canto liturgico, coco, giunge sino a 
n ts croieetio di Via: ulenzio' univeta 
Rella detoieima folto. Una roma ereco di 

dietro, futtua mlla gent 
, Sant'Anna, Ia patrona. di 
Biscotreeaso, Sar Anna, la madre della Ma- 
door, Suc Anne, a Veche posato come 
ua chiamarla, 0 rovoronza, Îl popolo mo 
Fidionale. Questa statua deve euer tei nt: 
tica: tn volto scarno, dei copeli binnol 
se vallo chino e pen di diana gi vec 
fresco di ua fvociaietta. Ondeggia, sulle 
tito, la statu mirabil. Da fori oa È stata 
condotta fuori la Ghimsa. che la costine, 
fuor Boscotrcsse, vero, fa lm: ed è re 
nata 1 el pato più avo ove Fede 

ll della. lava Gi aopresva “dirigendosi 
OT Beciresuo. Giamaze alle 10, la 
rima lava si è fermata, o 10 ‘metri dalle 
atua di Sant'Anna, L'altra lava, a diritta, si 



















































































I Reali visitano pietosamente i luoghi del disastro. 


San Giuseppe sepolto sotto le ceneri: duecento vittime umane? - Il terrore dei fuggiaschi 
- Tragici episodi - Paesi abbandonati - Il ministro Salandra costretto a ritornare per 
mare, essendo bloccato per terra. : 

(Per telegrafo e per telefono alla “STAMPA. ,,) 


è formata nl na mezir dopo. Lom 
tano, lonano; io alto, in mezo ala cere. 
PSgnò, cinque 0 wi cp coloniche abbendo: 
fato ds due giorni, sono sale circondate 
dalla leva: erano viole di mobili di pin 
Sii Ata Biscotrocuo è ela. Cosi Sant Ann, 
Fortata in viteriea poocciono di ritomo; 
Finta in Boscotroone, Lo dono contano; 
Pianamento, con una corta dora, crt 
Goretti di Inado, ditro la tutun. molti si 
fagiogcchiane e pregano: tti si scirrono. 
Leica fumagino di una donna pene 
< suevemento china sull sua Agliuoitta si 
lora mu tutto lo teste. Guardato, erione: 
tuto forestieri: gli ceto gli inere 
di nalla osano dir, pelebà in vert la 
fava ni è formota. slemano, n una certa’ di 
stata de Sint Anne, 6 4 cib è errato 
e fera di mare ina importa n qeotto 
Popolo 0 sulla eso devo mpere, salvo che 
toto è ato sesmpato, anoira le vola; 
dello aut orszoni se patron. Ancor une 
SOL; a pro provano pie, fi 
în gente, delle pet di cnazini alla tao: 
quilt: di prize nell'atto divino. Que 
tto pra è avntieimo cd eee; da 
io giorni pare predica, coniglio la calma; 
Soligo 10 Bite si Jololo di Roante 
cado. lo ha fatto atemici, tonni la lea: 
La intuito, condo; ven le ole Sb, 
fondo gompiato so. Mio di ati 
Sordi: Stoneno lo cornette degli astomobii 
So tromba dello biciletto: schiovenn, le 
feasto delle velture, un torrete di gone si 
tt, i confonde, di motel con ua ailio 
terminto: neroggià Boscotcecto nereggia le 
<opagna, inforto: iti toseiti umani die 
Scenic sii, umani tomti, singola 
sotto slgono. E si sipera un diga di terra 
cotta, it alto di Poccotsscase, cttta Dì, por 
deviato, so md a leve: olio la dig loiso 
3500 destre e le parto spete. Fort, iochs 
Sanolte, ciadendo la vigilanza, i ioro abi 
tanti vi ritornertimo a dormire: To ho visto 
Fportaro dle metere, Dall case able 
cante, 
Ma mentre size, veso Ja Iva, rana 
rombi, sul nitro tei, i eratero dl Vena: 
Îo. Contininmento, ia' volute nerastro. im 
i Solto biancastro, una 
fumo, di conere, di 
Pi ‘in, sformendoa nellelecami 
fermandosi novellaztento; più largo, più sita 
soon: ©, malgrado Jo. luce piena, del 
forno, ettrevero quelle Voluto osurimiio 
fi lito, pirino candid, feti, toghe 
i levano, coma io uh: velo, © scintilno 
fuoco, che sono siasi incandescenti, 
dono dn pioggia, intero. fl cratere 
no più vento dritia Gi chi guarda. Rome 
motto: e coltesimente siano, gita fnmo 
© cencro © Iapilo: © Gammeggio instre- 
Socote: o gia pinto di fuoco, mumi di 
Fuoco, macigni ‘di fuoco. Sparse, ormai, la 
terana ilarità dl viaggio 0 1 Iritlo confer: 
ro tut, andando sedendo, vero la leva 
mormora & 8 tec i ro spore o Batino 
Jo scupore tseiturno, Nereggino, i interno, 
KU | contri foi compl, fra i vigne, È 
sentieri più i e i pal pr, necegginno 
di gente: ne nd ina eo, delle ol 
She precede, è gruppi; dispors, aveicioane 
desi, eparandon, nell'imnonso aieoso, solo 
il rombo del vulcano dico ll gran cugine 
tellrio. 
Noe era, fon la terra setto nr 
til Non trama cin avi 
È algo il monto 









































sempre più rose, sempre più il monto 
dal fianco aperto, Ecco, qui, nella gran val- 
lata (che, un tempo, fu formata da un'altra 
ortzione; ecco, nella: gran vallnta, ‘ovo ‘gli 
ulivi o lo vigne ron: cresciute im nitro: lave, 
di tempi antichissimi, coco la lava di ferì. 
Indeserivibilo spottacolo! La gigantesca 
massa nera ci lora. possente, irta, seabra, a p> 
chi pasti da noi: © pare un osctro mari par 
trificato nello ‘suo oride epumore o spumanti, 
tin maro) tempestoso © nero, magicamente 
trasformato în mamo, in roccia: ‘un mars 
invigidito e morto. Ah cho non è morto! 
Vi vive, dentro, arcora la fiamma, ancora 
il fucco'e ogni lanto ecintilia, divampa, mo- 




















tira la nua incandescenza: oto i nintri 
piedi, è calda Îa terra: poco più avanti, bru- 
diritta, l'altro ramo della Java, quello. 


lc, ancora, a un Impersetibile molo, sito 
Uto stato nero © pid, mostra una foraacs 
stdento. Leggoriitto, lo sto. nero. di 
Sotto, tuito brucio, in un calore colorante, 
ta cilora rovente: e da quell'oporie fo: 
colare, masi di fuoco, ancora, si dieccano 
crollano, si metri podi: lagrimo di fuoco 
sotolano, piovono, si diranno, nella terra. 
Spettacolo indescrivibile! A poco a poso, i 
fascino di questa com tremendo, di questo 
maro che è atalo {aos cio è atto lavi, ole 
È roccia, ma che è ancora lava, ancore fuoco, 
icaro; prende, tuti i più sii, Io dono; 
i echi, i bimbi ai avvicinano, imprudente. 
mento, c metano i buatoni nell fomaco, 
$i tntteio gli ombrelini, e stuzzicano fol 
demente liane, © vi piegano i vl ss, 
© quaai vi meltono la persone, con un’ oF. 
sore. mescolato i ao tn on nova 
fall, Roba, o, proprio pu 
noi, proprio gu. tutti: ‘alto è l'intento. del 
cateto, oramai, nella sera cho discende; si 
sentosn, inmanai a no, la duplice 
Bruna © montana delle due lare im 
role: atdoco, tue, prufoudamento, lo lavo; 
anto, ina pazzia è nelle pervime, popo: 
contadini, Signori, indigeni, nopoleini, 
come ufo tragica gumanto è ine 
torno a quel paesaggio di tragedia, fra il pe 
rieolo appena sconglurto di ieri fra il 












































ricolo non scongiurato. di questa notte, di 
‘domani ! S 
Napoli, 8 apra 


‘Matilde Serao. 





Il pellegrinaggio dei Sovrani 


per i luoghi della sciagura; 


apott, 8, ore, 
L'arrivo a Napoli. 

Btamano; alle 650, giunsero i Sovrani 
Erano nd attendorli alla tazione i Duchi di 
Acsta, Salandra, De Nava o tutto lo; Auto. 
fità, che furono avvertito stanotte dell'arrivo 
dii Ronl 

TI Ro si trattenno a parlare col' Duca e 
co Salandra, informandosi dei provvedi 
monti adottati per far fronte alla lava 

Ta Regina o ia Duchesa si abbracciarono; 
Ta Duchenta deschne sla Hegina lenti 
del disastro, che ella ayora visto duo volta 

partirono 
dopo, mess'ora iii luoghi del distro, 11 Ré 
preso posto necanto allo ehaufeur. La Ro 
ina aveva uno npolverino avana od tin her: 
retto automobilistico. Prese posto aecanto a 
Brent. 

Ta un secondo automobila' erano i Duchi; 
in un teo, Salindra © Do Nava; jo un 
quarto e quinto i seguiti. 

In nutomobil 

Per ln via di Ssn Giovanni a Tedicdo 
l'automobile reale sì "diresse velocemente 
iso Portici © Resina, Gli altri, meno ve 
loci, cercavano di seguirlo salla strada fun: 
goa, mentre l'aria sì foceva sempre più 
scura e piove 

TI Ro veste l'uniforime da gonerale; la Re 
gina indossa un impermeabile bianco, © 
Foopr i Delio gono She ha in cap, con 
n cappuccio di sota gialla. Gli altri ul 
mobili ereazio sempre di tenersi » breve'dl 
stanza da quello del Re. 

Tenebre, cenere e fango. 

Il tompo sì fa sompro più orribile. Una 
uova nebbia fini avv ao Fori 
onto, Non solo non si scorge il Vesuvio; ma 
ton si vedono neppuro lp case. di, San Gio. 
vanni; & donto metri: “eng 

Pagsano intanto voiture o arri co le ms 
aerizio dai frgginachi. Lo spettacolo è pieto: 
sisimo, Quando le veto dl seguito sel 
Re raggiungono una località di confito tra 
Sn Giovagti 6 Porti], comiocis e rai 

violcota o furios, aumentante 
iù 
iccia mon si vodo più, malgrado che 
isolati abano acco fan La vioiena 
della tormenta i dol Municipio di 

quasi il respiro, Le 







































dei ta 








ip 
Portici è talo che toglie 
Dose vetture afondano sel fango per venti 
centimetri. 

Gli automobili eogueiti quello del Ra pos 





linnno la forza di superare in tali condizioni 
la solita cho conduco da piszza Ssn Cico a 
pista Reale. Lo tengbro ‘a volta ri rischia: 
tarono por: poco; poi tomaroto a fari più 
fite, La cenero ed i lapilli tolgono la vit 
Gli abiti, le vetture, lo vie, lo case, tutto è 
spalmato di uno strato di fango. 
I Reali soli nella tormenta, 
Ealantes è Do Nîv 








tono costretti a fermarti 





ogni pericolo. Nei pressi del Municipio di Por 
tici 4 Inoghi si animan 
ui qualche. fici 

La popolazione tirconda Sslandre o Da Nar 
chiedendo cho si. provveda alla sun sorte. Si 
cerca di confortarla e calmaria dicendo! 
Portici non vi è pericolo; non è il coso di ab: 
bandonare le abitesioni solo per ha pioggia di 
‘senero, cho può finire da un momento all'el- 
tra ». Da alcuni ineltono, chiedendo carri per 
il trasporto © imbarenzioni. 

Allora Salandre telegrafa al prefetto di Ne- 
poli perchè prorveda nd inviare qualche piro: 
scafo a Porto, Gronatello cho esa pronto in 
cato di bisogno. 

Salandra o Do Nera si recsno quindi al tolo. 
grafo per chiedere lungo la linea, Ano @ Torre 
‘Anmuasata, notizio del Re. 

SÌ approdò corì che l'automobile reale arera 
sora felioimente è con repida volata aupersia 
la tormenta ed avora proseguito fino @ Torro 
‘Annunziata. 

‘A Torre Annunziata, 

Questa cità è deerta; vi è soltanto la 
trippa, che fa mostra ancora una volta di 
tatia la sua abnegazione: resta a custodia dei 
pacsi © trasporta le! mamerizie. 

I Sovrani vennero ricevuti dallo. Auto: 
rità fra cui era l'assessore Arpais, l'unica 
pescona del Municipio che è rimasta mil 































o gut la va, cioò nisi presi del 

Anche, quivi ti era aggiomerata 
della folla, > sE, 

‘Un vecchiotto cho obba la casstta distrutta 
‘al avvicinò al Ro o gridò, piangendo: e Vi 
il Rei», ma la sua voce andò 
messo al fragore degli applausi. 

TT Bovrani girarono intorno al cimitero e si 
informazono dal tenente Verrusio, del 1° ge 
nio, sul commino della lava 0 sulla sua ve- 
locità duranto la notte, 

Sfidando veri pericoli il Ro 0 la Regina 
ni inoltrano per un buon tratto sul binario 
della ferrovia Circumvesuviana, contro cui 
‘durante la giornata di ieri il torrente di lava 
si è ammazzato. 

Giunti promo una collinetta di Liva soli 
dificata, ma ancora fumante, îl Re chilo 
novamento notizio qui lavori ‘cominciati ieri 
per l'abbattimento del terrapiono. Le notizio 

















tono ampiamente fornito dall'ingegnera capo 
del geno civile Ronza, dal tenesto Verrutio 


i le dileolentaio Gloria. 


'La rinà ha mostrato. ‘commozione 
pei danni prodotti dalla eruzione © per la 

Ve toccata a tanto povere famiglie di con. 
tadini. Intanto il Lotto prefetto raccoglie più 
ricchi: persi di lara e li offro alla Regina, 
‘ho mostra vivo intercaso alla natura di 
quello. pietre. 

7 Sovrani si sono fermati tun posso n guar. 
dire In Java agglomerati pr gran tratto 
onto ii, I Ro ad o sto punto, 
visto, che ul ponticello di legno. su cui par: 
cava la ferma A nai ‘ponti: 
cello pericolante — si affollarano molte per 
‘one, vert. cho potorano. accadere. delle 
diagrasio, o'che era prudente tarli pimare 
‘pochi per volta. 
5A 9,15 l'automobilo resto ripreso la via 
dol ritorno, 6 si incontiò a metà tia di Por 
tici cogli altri automobili che gli andavano 
incontro, 

Tutto insiemo il grappo degli automobi 
diremo Quindi, per la via di Pog 
Vorro. Ottaiano, traverso. a Sant'Anastasia, 
Cercola © Somzna. 

Sovrani appena sono riconosciuti dalla 
Popolazion vengono “Tati seguo ‘#1 enti: 
siasticho dimcetrazioni, Il Re si ferma a par 
laro coi sindeci, ‘o rincuora la popolazione 

Totanto il ciclo vi è richiamato, Gido una 
pioggerelia fino fine; ma do questaltro ron. 
sante sì può veder il Veio in ritto n 
sua maestà, Lo voluto di fumo nerisico sì 
levano alte, dirigendosi verso il mare, Pas 
‘iano processioni di donno spaventate, recanti 
crocelisi 0 imploranti grazia © pietà. Da 
Gercola 4 Somma tutto il terreno è ricoperto 
di lnpilio spesso @ grosso, 

Non si arriva ad Ottaiano. 

Pal trafico dei cerri e dello vetturo nale 
vio ll lapillo si è ridotto fn rana sabbia finie 
rime, © lo ruote della vettura ri alondano pro: 
tqudimente. Quando si raggiungo l'altesca di 
|einma, ion è posibilo procedoro oltro fino st 
‘Ottaiano. n a 


HI Ro Wi ferma allo porto del preso Molta 
donne: circondano, pianrendo, l'automobile 
realo. Il Ro ai trattiene a parlaro con Gala! 
dre, Do Nara 0 i deputato Vicini, uritosi 
Joro nel 

1 Sovrani s:pongono l'improssione’ profondo 
prodotta in-loro dalla gita; La Hogina dispense 
qua e 1h qualeke soccorso, chiamando a sò al: 
quno, danne accorse. 

L'incontro det Reali col Duca d'Aosta 

Nel ritorno da Somma n Cercola il'Re 
‘contra (con il Duca d'Aosta, che è secompe: 
nato dal so ufficiale d'ondinanza, tononto Fa: 
‘linno, ed eszoo un giro. d'ispesione. nella 
zona vesuviana. L'automsbilo realo è ocelami 
Vissimo. durante tutto il: percorso, ad entra al- 
l'Arsanalo di Napoli a messogiorno. All'imbar 
eadero aspetta una lancia a vapore, che trae 
porta i Reali a bordo dell'yehé Yela, oro fanno 
solazion 

i Comuni di Beenmma, Ottaiavo, Gint'Ana- 
atasia © altri 1) disporo che l'Autorità militare, 
d'accordo ‘coi sindaci, proveeda alla distribu- 
zione degli alimenti a tutti i bisognosi, 

La seconda avventurosa gita. 

‘A Torre del Greco, 

La barcs While, uscita coi Sorrami, rientrò 
allo 17,15, senza i Sorroni nà il seguito, perchd, 
giunta all'oltezza di Torro del Greco, fn inve. 
itita de una nube di cenere, che cacurà ferie 
mento l'aria. Fu necessario far sbarcare i Bo 
rrani, che, proceduti dei marinni cou lanterne, 







































































reggiumsero la etaziono ferrorisria di Torro del |P 





Greco, ove presero un treno di pascaggi 
lendo i un ragono di prima clasto. 

I Sovrani ed il seguito, Jeltoralmento coperti 
ai cenere, giumioro alla stizione di N 








pro acclamati, rientrarono alle cre 18. 


Torre Annunziata 
abbandonata: da lulta Ja popolazione, 
La fuga di 10 mila persone, 

Nmpotl, 9, re 8,10, 

Alto ore 019, la ‘corrento. lavica diretta 
verso Torre Annunziata, ei è arreetata, Un 
3si ramo dicendo entimento verno la st 
zione centrale. 

TI pericolo dell'invasione della città sem: 
bea eoagiuao, Tuiila quei tutta la o: 
polazione ha lasciata la città, recandosi spo: 
Sialmente a Castellammare di Stabis, Nocera 
od altri psc vicini, 

Rimastro qui circa duemila dei 32,000 &- 
bitanti. Il genoralo Gonfalomieri, coman: 
danto di questa zona, trovasi qui con irupp 
Provvedette convenientemente alla sorve 
iianza dello caso © delle proprietà abbando: 
fate. 

Lo rgorsbro è avvenuto fra ieri 0 stanotte: 

Nei Comuni vesuvisni. 

‘A Torre del Greco vi è stato ua grando 
patico ma nesua pero; fo ali pae 

ciaiaante a Tersigno, Ottaîano, San! Giu: 
‘EOpral Vepaviavo, SOCIA IV RVIRORITVI tai 
tin abbordanto pioggia di lapilio, 

"Tutti questi pui, come puro Boscotre 
esso, cono circondati’ dallo lavo e în parte 
































distrutti, Ewi furono abbandonnti. Molti 
abitanti! si ricoverarono nel ci lo di 
Castellammare e nei Comuni prossimi a Na- 
poli, ova i fuggitivi fusono rivoverati nel mi: 





gior modo possibile, 


| agombrate 


Nella! rada di Torra del Greco vi sono sl 
‘tuno navi, ove pottobbero ricoverami in: caso 
ii necessità gli abitunti qui rimasti 6/10 
truppe, I danni materiali dello case col 
chio e delle campagno sono rilevantissimi. 

‘La pioggia di conere e lapilli. 

4 Nola, Laviano, Palma Campanin, Ci 
ciano, Marigliano o altri Comuni del cir- 
condario di Nola è continuata tutto jeri una 
copiosa pioggia di Inpilli che ‘ingombrano le 
vis, le terrazze, lo caso. Le popolazioni, 
larmate, abbandonarono! gli abitati 
fugiarono hci Iloghi lontani dai pericoli del: 
l'eruzione. 

A Maddaloni & Santa Maria Ci 
tera. giunsero moltissimi 
‘mille giunsero a Caserta. 

A Benevento, malgrado cho dopo le. ore 
18 di fori il cielo si sia alquanto richiarato, 
continuò la pioggia di cenere. Allo ore :19,10) 
ai avverti une scona ondulatoria” di terremoto 
durata duo secondi, poco. sensibile. Anche 
‘nei Comuni della provincia vi fa un'intensa 
pioggia di cenere con cscuramento; del. ciel 
che produsse vivo panico nelle popolazio 
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Sulle.strade della fuga. 
Ivanoli, 8) ore 18,0. 

La caduta della cenere è comata, ma ora 

iovo 0 l'acqua impasta la cenere ba reso 
strato. impraticabili 

Quota notto vi fu qualche leg 
di terremoto, avvertita voltanto 
monti sismici. 

‘Avsho a Torre Anounaiala ieri sera sono 
tato avvortito tro scotte, provscato, fico. 
Taenta dii morimento dintniico del Vestvio 

Teri ser» sono qui giunti circo. quattro: 
ila profughi dai paesi veruvisni. Sono at 
corieati sulla paglia in terra nel vasto case. 
mono dei Gran 

Tutti i treni ‘arrivano com ritass> 3 cauta 
dollo slittamento continuo profotto ralla ce 
nero caduta suî binnri, Mentro l'atimo trono 
partiva da Boscotrecase, portanto via {ulto 
& porspalo ferroviario, ‘alle sue spallo, nella 
stazione stema, si aprivano nuove bacche. 

Gli ‘scampati da  Boscotreesso. ftrono 
colti in un lungo treno della Girv 
giana © trasportati ‘a Sarno, Mas fl 
tento Arrivò è destinazione, perchù 
prosa per istrada da uan violenta pio 





scossa 
lagli atru- 




















fa di 
conero, Tapili q pietre. I viaggiatori del in- 
fibre treno. gl erano rasegiati & moriro; 
fa, Grazio al saoguo freddo ed all'energia dei 








perronals, ‘il treno giunsa a Samo; dovo ogni 
zona, "quasi impazzita, si diede n fuggiro 
tn direzioni diverto, di null'altro preoccupata 
se non di allontanarsi dal Vesurlo che dallo 
Vecchio boccho continuava la sua eruzione... 
Due: giornalisti tornati 
Annunziata, sotto la pioggi 
lapilli, diono che il viaggio fu oltremodo 
ricevo: la via era quan deserta: chino 
le case, come so fomero ancho rsse tutte 
Sull'uscio di qualche bi:so una 
fiammata accesa, ed attorno, senza curare la 
snere alcuni povere, con Je porto aperto 
come per esco pronti A scappare alla prime 
‘ccraione. Si vivano voci rade, cho di chi: 
Mmavano 0 sì devano notizie; qualche carme 
sella, qualcho automobile. Le tranvio dallo 
21 più non partivano da Torre del Greco. 
Lungo la via un automobile fu cosrlto & 
fermarsi. duo 0 tre. volto È prscanti 
chiedevano aiuto. E 
Uno di quelli cho farono raccolti, fin. 
gegnero Cuaitto, raccontò. diventi. episodi 
a viaggio in treno. Quando questo giunse a 
Nocera, non potè proseguire. Non si vede 
vano! gli scambi. I viaggiatori allora si di. 
porrero. Chi potè, restò nei presi vicini. 
Ls tormenta di nebbia 0 cenere accennò a 
diminviro vemo l'entrata in Napoli, dove 
‘gitanti trovarono anche a notte alla due o 
tre. processioni 
11 muovo aspetto del Vesuvio. 
Stamane. per un momento il. Vesurio; fu 
ibro dal solitò strato di sabbia e di fumo 
olti da Napoli omervarono col cannoo 
chiato il monte. Il Vesuvio a due punte 
che noi eravamo abituati a vedere non esi. 
sto più. Ora si vede ivi ben dive 
‘A sinistra si vedo l'alto o macstono monte 
di Somma; a destra un leggero avvalli- 
mento, L'alto cono, da cui si sprigionara i) 
fumo, è seompario, como portato via da un 
taglio netto. 
Un quadro infernale. 
TI signor. Viccaro, proprietario 
era sul. posto Ja terribile notte 







































































i troni gn. Ei dico cho diumato le tem 
sibile motto tutto embrata ‘avvolto ink 
Spia. nobbia reca, Dal cratere. pre 
fl i spiano pi diamo 89% 
enti getti di inva intuneento. Nella 
faceva prevedoo 1 terribile distro. Patt 
Gaia 

"All mersanetto. un rombi spaventato, 
she senbeiva 1 imbonbo di all canoni 
een 
soppa i vetri dele. Snesto © spalenoò. lè 
Porta. La terra sumeilera como coma da 
ie pepe nali Tear nai 
totti gli abitanti 1 procipitarono facci del 
(em (ridevano; siena pinta Vini 
tanto 10. spettacolo. del Vostro era orrido 
mento pittore. la montagne sembrata at: 
elba de une nube di sanfue, sembrava che 
Fei l'tatgg Mi fon fomoria ine Jostont 
Bitoe di fac FI giù un aio feto, 
nio! conio dl fasco donuisivnoo re 
tare di une ouova boca La leva pome 
con filone dpaveatorole cosi vico N 
Sacile a do tatto ponti ni Tesina 
ta poggia gi Ipili e fi oesere. nomea 
stiche solcavao, (1 cielo con. baglioni, i 
“siga Padondo Jo sitazio ande iù 
cele 

Salito cominci. la foga follo della 











lazione: la. pioggia di. lapilli rendova im 
possibile, andnmo ‘avanti, ed ‘intanto la lava 
avanzava sempro. 


Ta propriotà comunali ed i fondi nelle 
conftade più giù di Trigno bruciavano; 
producendo vempato endrm 





150,000 profughi a Napoli! 






quanti scosse, fanno sumentato il \panica 
‘ella popolazione; ‘cosicebò’ anchio? semana 
tin gran: mumero di forestieri. ha. lasciato, IM 
città, 





Non si. conosco, la sorto di hi, dei 
Comuni che si trovano ‘alle falde del Vuk- 
cano, Parecchi tronchi di linta' ferroviaria 





sono pati intermoti od i fili tolegrifici sono 
opezzati. Squadre di oporaì Tirorano alla 
loro ridttivetiono sotto. Ia pioggia. contica 
di lapili. Non è pomsibilo recarsi in vettura 
oltro' Cercola, perchb a mezio cammino fra 
Corvola © Oltatano la atrada è interrotta" 
coperta di fango bllato. 
ia parvechio delle persone fuggito e giunta 
polis conferme cho sono ceduto ott 
caso © cinquo chiese, Fra gli edifici 
Crolla Si dla grade Importi ves 
delcomm. Svudieri di Napoli, exindsco, 
assessore provipcialo. di Ottaiano. La 
do dello chieso crollate è quella n 

Jichele, costruita sull'antico. tempio, dedi: 
cato a Castore © Polluco; essa era ricca di 
tesori ptistic, di afsichi di seultaro 0' di 

Tolegrafano, da. Castellammare di Stabia 
bo iti sera 0 stamano continuorono a giu. 
gore fuggitivi dai presi. vesuviani, (raspori 
tati su carri d'artiglieria. Moltissimi gione 
Sp Anche per iva dim io agi 

Municipio ed i privati provredono. 
alloggi e ai eli. Stanotte formi. reali; 
scariche clettisho e una pioggerella di cor 
rire terluero Îa popolazione prevceipata» 

Per provvedero di vitto 15 15,000 persona 
ch scono qui ilogiat, i è organista ina 
passeggiata di beneficenza, cho circola, per il 
Pacto, guidata del sindaco e dal vescovo. 

I ‘piroscafo Principesca Mofalda, cca. 
Londo rile nersone, fra cui moltissimi stre 
‘eri partii da Capri stamani, nom potè too: 
coro Napoli, percho alla distanza di duo chie 
lomotri î passeggeri, investiti; dalla cenere, 
deuiissima, si sentivano soffocare, 

ZI piroicalo si è ancorato è Castollmmi 
per. dar modo ai passeggeri dì neiatero al'er 
sizione del Vesuvio 

Stamane, vero le 10, qui a Na 
stato di fongo rnggiungeva l'alta di 19 
centimetri. Le vie tono è impratie 
bi Data a legga cotraziono del to 
mazza, che sono Certo di queto fango, 
scanso di posibili cadute, i proprietari 
Esino a) ro onto È 

Secondo il Giorno i profughi già giunti a 
Napoli amimonterebbero a 190,001 € 
Come è composta la cenere che onde 

Il prof. Zino ha analizzato la conere cx: 
dita: essa consta di silice, calco, magnesia 
e ferro, con trocco di cloruro ammonico, La 
tua Costrottura Cliimica può riteneri risul: 
tare di sabbia silicea, allicato d'allumioi 
alicato di ferro, cloruro di radio (ercedant 
solfato di calcio, carido ferrora e. ferri 
ferro. titanio, È assolutamente, conto. da 
acidi liberi di selfo elementare. è di qual: 
nisi sestanza nociva, 

I puoi effet pla vgstizione sono in 
niocui; Del resto la pioggia Na già lavato la 
inte, Rico inve fetta, nigi 
tando di preferenza le terro a vite, 
nacce, a leguminoso, cce. Soltanto quella ca 
duta promima alla sorgento eruttiva ba 
tuto scottare alquanto le pianto che ne nno 
stato coperte. " 

La conere cambia direzione, 
Seapolli 0, re 13/48, 

Lo correnti lavicho cho minacciano. Torre 
Annunciata sono sempre stazionarie. Da Sa 
Giorgio a Cremano, da Portici, da Resina, 
da Forre del Greco si è organieato un me: 

io special di omnibus per il trasporto 
gii abitanti dei Comuni vosuvinai ia age 
giunta ‘al’ servizio Graaviario, Si sono ite 
viate pure imbarcazioni e mavi da guerra al 
porto di, Zenatello, 

rofughi dal versato di Somma e di 
Ottaiaoo i rifugiano nella provincie di Gir 
parta. 
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dal Anochi agtarciati del Vesuvio eruppero 


La fnse'eruttiva vuleanica tondo ancora a 
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diminuire; per wbitanco cambiamento di 
Filito [devia tia. diresigio dolls (osdeta venia 
‘canore, che sì rivera attualmento sul qui 
drinte che fa suila linea mediana Onetol 
lammare © Sorrento; téhdendo: ad abbando. 
narè Napoli 

Tutto .ciò fa rinascore qui un po' di ape- 
ranza, Se. però la lava riprendosse la sua 
mercia andrebbe distrutta tutta la parto in: 
uitriale, di Torre Annunziata. 


Le visite del ministro Salandra; 


La Profettura è stata informata che il mi- 
‘nistro Salandra, giunto in automobile a Por- 


tici, non pot ino per l'abbondante 
CS di epal'edenen 1 
iodaro, disposizioni per l'invio di una 
al porto di Granatello per iinbarcare il 
parto per 








Una pi li eaddo abbondanto: 
mento inno. 
Va cavalloria a Somma può/a 


atebto attraversare i parei. 
‘Anche oggi lo corso dei cavalli furono so- 





TI ministro Salandra in parte 
fp parto per terra, ha visitato tutt 
ed che disposto! per i'provvedimenti più ur 
nti; 
E Telegrato ripelotamento all Governo. 
Novelli Enea! 


Telegrafano; da Caserta: La moglio, del 
‘stazione di Ottaiano, scentemento col- 





‘per via, qu una seggiola, 
ifutarono di condurlo con se. 
Raccapriccianto è il ens dei fratelli Cremo- 
‘mati, i quali, trascinnrouo sulle epalloil padro 
ieematenzio inforio di bronco polmonito da 
Oliziano a Marigliano edi qui ino a Cancello 
oi da Cancallo è Caserta! 1) vecchio Crmo- 
Rsa assise alle mogli, colpita alla; rooto 
da a lapillo vulcanico infuocato, fi trova 
in stato gravissimo all'Ospedale Cirilo, 

‘Anche altr: profughi feriti cì trovano al 
Fospodaie. 


L'orribile eatastrofo di Son Giuseppe 

La chiesa sprofonda sotto i lapilli 
‘seppellendo tutti i fedeli - I morti 
sarebbero 200 - Sforzi inani di 
salvataggio. 












Napoli. , ore 19. 
Giungono notizie preciso interno allo apr 
pentevle disrco che colpi 1l Comune di 
San Giuseppo Vesuviano. Allo ore 17 di ss 
dito cominciò une liove pioggia di spilli, che 
rallegrò la popolazione! piuttosto cho atter- 
rirla. lultavia nella nottata la pioggin si 
foco fitta, nl punto che il purroco credetto 
‘opportno di celebrare Ja Mossa nella chiem 
detta dell'rutrio, posta nell pisa del 
paeso: Nessuno avverti che la chissa, sul cui 
tetto gravitava nno strato di Inpili allo va 
metro, minacciava di crellare, tanto più che 
era lesionato in vari panti, in modo da co 
airingero il parroco a imprendere la costru: 
ziono di una nuova, chica con sussidi del 
oo del vescovo di Nola: 
Pi © una fol dl 200 erronei era ra 
dinata nella chicss, cho xom poteva conte. 
‘nemo di più La chiesa non avera cho duo 
uscite: la principalo sulls piazza cd un'altra 
dalla sagrestia. Mentro il parroco esponeva 
lla folla la statua di Sant'Antonio, il tetto 
crollò, aeppellendo i fedeli non abbastanza 
‘svelti nel fuggiro. II parroco, riparatasi sotto 
f'arco dell'altare, fuggi per la porta della sn: 
grestia. 1 foieli ri procipitarono dalla porta 
principale: un centinaio riusaì a fuggire; 
‘altri furono abbattuti dal torronte di asbbia 
cho cadera abbondantemente dal tetto square 
ciato: como erano affollati © rivalti verso la 
porta, furono caricati dai lapilli uno mil 
T'altro in varii attati, La chiesa fu immedia. 
tamento colma di sabbia fino all'altezza di 
dio metri, 

TI brigadiore Demaria'0 quattro militi, pre: 
Gipitatiti verso [ec porte, riuscirono a salvaro 
diciassetto persons ancora vive, che stavano 

iù. vicine all'ingrezso. 

P'intanto i lupili continuano l'opera loro 
sul resto del villaggio. Dovunquo Ja cata 
etrofo è ln ‘medssima: il tetto. sprofondato 
sotto il poro dci Iapilli soffoca col suo. grava 
carico di sabbin gli abitanti occupati nei 
preparativi di fagn Un caloolo piuttosto ot- 
timista fa ammontare a duecento circa la 
cifra ‘doti marti che sono sepolti nella chiesa 
a nelle vario cora 

Ta dislruzione di Sin Giuseppo è quasi 
completa, Lo caso continuavano a crullare; 
molto porsone; vivo, rimasero bloccato nelle 
proprio cme. All'opera di salvataggio non 
potevano bastare i pochi carabinieri distao- 
ati, occipati n maotenoc l'ondino. Lo Au- 
‘sc doplorevoto crempio, erano, tutto 
fuggite, compreso il sindaco D'Ambrosio. Il 
capitano in ritiro, Musolino, valsa persona 
che non aveso perduta ln testa, telografò 
S1 prefetto © al sottoprefetto per avero 

ti oso 
Priano compievai l'esndo compito dela 
popolizione: restavano zoli alcuni onengici, 
feriti © privi di medicine, i carabinieri o lo 
persone copolte. 

Tufine allo 4 di ieri giunsero due (com. 
pagnie dill'Il.o fanteria, comandate dal ca- 
Pitano PotitiSesanta uomini rimasti si ado: 
Pirarcno. a suivare qualcuno degli infelici 1e 
folti, Cominciaronio, naturalmesto, a cercar 
Gi fiberare l'Oratorio, ove era il‘ maggior ia- 
mero di viltimo e ovo sì sontivano 





















































tragiche di repolti; ma gli scavi sono inutili. 
Furono mesi in Juve cinque cadi 


ri, fra 





Arpendico della Stampa - Gaszetta Piemontese 
(89): 


Odio di Fratello 


au roxarzo, pumITO 
di Theodore Cami 6 Paul do Simant 


xvi. 
Odio: mortale. 











un coupé percorrora 





di 'itotto di Que mupochi 
E ‘equipaggio entrò in Pari 
Galla porto d'ONfaos, attraverò | Campi 





Data Feto Quesnti ad o preso del Cono 
VOCURCSORO n etto dope ll mercio di 
RO ESSIT LU pulicon pei li lazione 
Nino" prariaento. Rapiramonte si podi, 
Roggia i uo dope, ni cio n pe 

feta conio, dai cor peli 





















lunga; 


i | pill, 


ess 


pozibilo liberarli. Lo travi, dol (tetto nttra- 
versano completamente: la imassa, del lspillo 
© intralciano la difficile operazione. La rta- 
tua di Sant'Atina non fu toccata. TI popolo 
vedo in questo, bizzarro fatto il miracolo, 
II capitano Varini narra che egli e i moi 
per mezz'ora circa hanno sperato di saltare 
ria bambino conficeato con tutto il corpo, 
fuorchè Je gambo, nella sabbia, o, che chio- 
deva aiuto; ma proprio nol momento in cui, 
con ‘ino sforzo sapremo, lo hinino, liberano; 
il povero piccino è morto soffocato. 
E' convinzione generale cho; nella. chiesa 
siano morti. AI di sotto dei 
traveggono altro fila 
di cadaveri. Tro cadaveri, uno di uomo, uno 
di donna ed uno di bambino, furono, deporti 
rulla sabbia accanto alla chima; nono rico- 
perti a metà dai Inplli è aepeitamo cho si 
conceda lom il diritto alla: sepoltura. 
Domenica sera terminò la pioggia di lar 
caltoando ‘la sventurata popolazione. 
Nelle casò ove la quantità di sabbia era mi- 
1019 si potè eperare qualche salvatanio; Pro. 
prio accanto all'Oratorio, în tuna casa di pro- 
prietà di certo Leone, erno due vecchie in- 
Valido ed un preto ammalato. Attirati dalle 
grida. i soldati accorsero e trovarono la porta, 
‘abarrata. Il primo piano era stato invaso dai 
lapilli: zii dovetto quindi con lunghe scale 
entrare dalle finestro del scondo pizzo e 
salvarli come da un incendio. 
Scavasdo nella casa. di corto Comolinò, 




















‘on-delegato; si trovò il proprietario ancora | 


vivo, completamente sepolto. 
Intanto in San Giuseppe vi erano uns ses- 
santina di feriti, urlanti, asolutamento privi 
e. I soldati steesi mancavano completa 
mente di pane. La popolazione cra in proda 
al panico, Esco perchè i lavori di soccorso 
di ieri notte non hanno potuto procedere 
rapidamente, 1 soldati per passare la notto 
fabbricarono Un attendamento sulla piacsa. 
La maggior parto della popolazione ha pes 
tato la notte nei campi 0 in fuga verso Pom- 
pei 0 Torre Annunziata} Alle esi dî stamane 
giineero soccorsi da Salerno, consistenti in 
179 soldati di fanteria, armati di palo © pic 
‘coni. Malgratio 40 chilometri di marcia con- 
tinua, sì ripartirono in isquadre e si dettero 
agli scavi in tutto il paese. Nel villiggio 
manca ogni corta di vettovaglio 0 medicine. 
Per fortuna, scavando In boccherla, si trovi 
fono 68 chilogrammi di cieso di bue. Si 
fanno allo stesco scopo senri sullo botteghe 
di commestibili. Le strade intanto gono piene 
di contadini, La frazione di Sun Geonarieo, 
Appartenente a Sx Giuseppe, è anche ro 
vinata: San Giuseppe era un bel villiggio si 
tuato fra Terigno ed O:iniano e conta sei 
sila stime. 


Sotto la pioggia dei lapilli. 
Il panico a Portici 
@ Resina e n Torre del Greco, 
‘Napoli, 9, cre. 
Telegrafano da Porti cha il panico coli 
DE AE read 
sotmincinta teri sera, somentà fortemente. 
io 1 chiese. Ti prese è deere 
Spot 0 a Sorento, conti sbbundo 
Sia masi scor, devastando tutto ci che 


















‘boacinuto che i soldati della compania di 
aciplina debbono operate lo seombero dello 
tetrazzo per evitare che crolliso, Nella cs- 
serma della compignia di dicipina di Sane 
UAstorio ‘grande accorrere di donne, 
le quali credevano. che il pericolo foste i 
minente. 

‘Anche a Resina ed a. Torto del Greco 
cadde abbondanto la pioggia di cenere o 
lapili. La gento cho era a Torro Ansu 
ziata voleva recarsi a Napoli, ma, giunta a 
"Torso del Greco, non potè proceguire: la ce: 
nero cd i Iopilii mortavazo_il_respiro. Da 
Torre. Annunziata telefonano in qr240 me. 
monto che la leva non fece ulteriori pro: 

“ma i rombi del vulcano ricorminciano: 
i rombi: sono violentisimi; l'oscurità è des- 
icima. I limi sorio accovi, mo danno scam 
inca, perckò coperti da uno strato di ter- 

Da Borcotrecase. telegrafano cho tro per 
sone si ricercano. inutilmente. Si teme cho 
fiano perito setto la lava 
La pioggia di cenere nel Rarese, 

Mart, 9, re 1610. 

Oltre che a Barletta e ad Andria, Ja cenere 
de) Vesurio cado a Spinazzola, a Casa, a ME 
‘creino Alirge q la quid tutti i Comuni della 
procinela di Bari, Gli agricoltori sì dolgono pei 

taceot. 
‘che giungono tono coperti di deere 
scendno moltissimi napoletani, che ei al 
o preso 4 parenti reidenti qui. 
% tichienta della Questura di Napoli seno par. 
citi Finforzi dI querdio di città e carabipieri. 


51 ugge anche de Napoli. 
Semel 

Sr ver 
siero a re 
me ae en 
Co Seca 
De I o ine pe 
SOL nin e li 
Da pila la las 

TA 
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e eeea 
Fra ssie 
TERA ceto tric, cho vera 
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Siena 
1i leto urli marche its del lett, 
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to PZ Salo 
























































Nin cè che una lettera pel signor miar- 


chievo 
Benni grasio., Andate; sonerò so avrò. 


bingo di voi. 

‘Rigutori davanti alla tavola; 

‘giornali, ma la lotto 

< Ho l'onore di 
de lare non. è termineto 
TT Sira avvia contratto, i l'onpre ai pro: 
esoittmni. domattina cl signor marchese per 
Teoaterite riguardo allo persona di cui lo ho 
ST PSMAtO echo conviene purfettamente sl cs6o. 

















l'pessleri violenti » ponosi. Al mattino, udendo 
AEtEsi i ua al'odologio nigi XVI; che or. 


Ceva.» 









LA STAMPA è 


Stanotte oso Napoli 40, guar. 
gi, 86 carabinieri, 10 Nomini del Lo genio 
con $ uliciali. 

Partitbno anche {l generato. Ballati, co. 
mandante dell'Arma dei combini 
Soorevali Roux, Vicini e Capellini, 


1 provvedimenti di Sonnino. 
mioma; tare) 
L'impressione prodotta dalle: notizie, che 
giuagono dii luoghi danneggiati all'eru: 
Hone del Vesusio perdura vici, 
danni sono già grandi, immensi ed in 
‘alcuni. aogui aagiritora irreparabile 
1 ministro dello finanze, Salandra, e i sot- 
toregretatio all'interno, Neva, cho si trovano 
a Napoli sono in continua comunicazione 
col presidente del Consiglio. L'on. Salandra 
dice che in poci:o oro ha distribuito. circa 
20,000 lire, per l'impianto provvisorio di eu- 
cine economiche, onde sfamare molti fuggi. 
mi 




















poveri. 
L'on, Salaadra ba pure proposto cha con 
esisto ese, da cn 1 ig, Giù 
speso il pagimonto della prima rata di in: 
posta ‘fondiaria. Len. Salandra. consigli 
pure la chiusura della' scuola. superiore di 
‘agricoltura di Portici. 

L'on. Sannino, di fronto alla gravità dell 
disastro, a richiesta degli onoreroli. Salan- 
dra 6 De Nava, ha conferito. cogli onorev 
Tuzzatti © Carinino, per dare ni provredi- 
menti: presi o da prendersi il cirattero di 
veri protvedimenti. di Gorerno, 

L'oa. Sonnino non abbandona quasì mii 
li Uffici della Presidenza del Consiglio ‘a 

alszzo. Braschi. 


Viaggiatori che da Roma 


Menna, 3, ere 18,50. 
Questa mattina alla stazione di Roma si 
è notata una straordinaria afluenza di 
ggatori in perensa con i Geni per Napoli 

jo miolti i chriosi: fra essi il seso gentile 
è rappresentato da diverse signora che par- 
tono per Napoli © vanno sd ammirare il ter- 
ribilo spettacolo dell'eruzione. 

X diretti dello prime ore del mattino erano 
addirittura gremiti di vinggiatori che legge 
vano avidamente le ultimo potizio dei gior. 
nali della notte. Intanto giungevano da Na 
poli parecchi convogli sopraccariehi di fug: 

ischi, in provalenza forestieri. che crano & 

Napoli nlle rifenti citadino di questo 
gello per odesi la delizione primavera ita 

















"Ai treni or 








ri seguivano i (reni dia 
Fra i vinggintori in partenza © quelli in ar. 
rio si seambinvano domande: tutti volavano 
sapore le ultime motizio dai testimoni da) tre. 
‘mendo sconvolgimento. I vinggistori pare: 
vani allrettanti sporteimene reduci da gite in 
nutomobilo tanto erano coperti. di pelvero 
nera del Vesuvio, cho nei dintorni di Napoli 
EAdo coatinuemato. fila. como la piega 
ui ttt dei vagoni aveva raggiunto late 
di dio contimetti xi 

Dall'impeciale di sn bagaglisio i politorî 
ne ruecolsoro un sacco del pero di ica un 
quintale. 

Molti curiosi; che ssistono all'arrivo e alla. 
‘partenza dei troni, no raccolgono. un poco 
er ricordo. Si prevedo ehe im giornata 
Senza dei viaggiatori in arivo 6 in partenza 
per Napoli aumenterà. 
tl alito di agita, Pantano ba er. 

itato al prefetto di Napoli che i sgomberi 
îl Museo ‘Arttico dei Incori in corso di 
"Torre del Greco. 


Ancora un vulcanologo. 
Mommm, 0, ore 28 
TI Giorio dla ha avo un cologalo ci 
of. Monti ‘dirottare del'Uieio Contini Sdi 
Neraziogie' 0. geodinamica dl Nona. 10 pro 
Jossoro he dotto" cie all'Ulicio cone planto'no 
che ie fra i 10 0000, forosb regi teato 

040 sono di terremoto dd Tichie. Quelle delle 
10 fu setta usi n Beneretto oro gi cotero 
sco ‘nce di Botto © Quata 1oroho sentito 
Lilian 

"piticuo che querto ieozo coincidano coi mo: 
rimento eoleanto. L'Utio di motarcotaga ta 
Sri bei io abbr la priine 
opa Caserta, Kale, Avellino 5 Dese. 
Fento. L'Ufiae ho avuta. nei che le cenno 
deaduta n Tchio, Caserta, Avellino, ‘heno: 
Vento, Foggia; Vinte © Gstgenitof IC cono. 
Ra quindi Cattuta una zona 47 rd 90 i 
meli Grado ‘elle ia ‘ceduta “niche oslite 


Paroledisimpatia delgiornali inglesi 
Mandi ron 

11 Times, parlando dell'eruzione del Vestio, 

dico cha queto dista è tolto più depierereié 

î Sa SINO ni franci 

indio dl drei po 
































































FOT Bepi enplce di vedere che o 
uterità ttaliano hutino prcto, fn prmenza della 
Gatotrfe dillo mino cho pen cao degno 
degli mernpi famesi di corserio © devozione re 
Sitttal] dalla steria dei cotti romani noi topi 
ala distruzione di Ersolaao e Pompe 
e e AR 


1 funerali del senatore Lampertico a Vicenza, 

Ci tata de Vico 9 cr 0: 

1 fanorali del coropianto senatro Lampertico 
gono Fi sen VI intente i 
ro Luzeatt), rapprosentanto del. Gererto, 
cnatori Fogazzaro, Dos, Popudopali, Ghtadi 
Vikodarzeco. Gomerini, Arrivabeno, Romi, i div 
potaei Tovo, Teetdi, Marsatto, ttte le Autorità 
Eitli miti uno stnolo di motabiità, i mp. 
prorentanti "dell'Unteenità di Padova, dello 
Arcudentie, Istituti © Municipi della provinci, 
ln Ansociaioni, gli aldani dello sewole. Li corto» 
tl messe alle 10,90 tra due fitto ali di popolo: 
Rogiserano i cordoni Luesntti, Pero, il «indaco, 
Fosictare, i prefetto, i pro. Fararo, il conto 
DI Sthio: 1 colenteile Verceliana per la fame 
fila dol defun, requiva. I feretro. Dopo ano: 
fsione dì cadivoo nl iv di Santa 65. 
ona, i coro prciegtà verso. Cimitero, doro 
parigrono ii sintaco © none di Vicenza; Ja 
Fatti a homo dol Govero, Fogassato a'nome 
Lisi Beato, Toto a netno dll Cemmera. Perle: 























ono puro Lor, Da Schio, Favara a alti, 
Durante il passaggio del corteo | vogozi erono 
Ghiusi In segno di lutto. 









——mtt@r 
no fa Jeera nol suo: portato, 
bro dai Vetri ella 

folta animato i 









pionvano di 
ne lai 
i Cinenategente più ueini eleganti, 
dle toniche SUM, dl dna sia] 

leoparano. pol controviale, ferrato. E mer: 
Epoti al cavalli, Vctii al'ingite, vi patese 









faano i osvalli per la_ sntezzoni 

Rituivono ai trattori ci loro meo 

| Phibe) Glavano rapidamento ver 3 
"10 un tratt, in ‘quel quadro di riccio, 





lo di ‘een vito, un emo 6 (e, 0 
Sostandosi ad uno dei platani che. fantheg: 
fieno il contruviale, & co ie mari mello teccho 
KU” piutla di velnto, ‘on ohio cupo 
frese ad estininara la facciate del Bainero. 

Marce dl Vita lo vibo 8 10 gr 
con tn sentimonto d'indicibto sorprosa, di cmo- 
ditte intento e d'odio feroce, L'uomo rimasiora 
timetilo, tuta la folla della gente flico 
Java, davonti & ini senza attetro la sa a 
tetzione, L anof oschi crmovano da una Steri 
SNfaltra dol'pulazzo como te egli rese velato 
penetrare con lo rguardo nell'interno... 0 in 
rallo rebardo l'odio sarilava. 

nr 

















oransi Dorrannos! 
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a Al Elia Ghio Pm latento, eitrà. ine 
{ Siad omo della giunta di vello, dice: 








sro) ftsato!o per qualche istante, suonò ' 





I plenipotenziari lasciano Algesiras 
Commoventi commiati! 


OI addi! entustastci della 
(Per tetegraj 





Îl Acaria ba da Algoriraa 
‘di Algosiaa sono contenti perchè la feste 
Sovano aclca ieri hanno avuta ogzi a 
mata, risplendeute, sonora, cordiale. La pare 
tanss del delegati e del loro colaborateri & 
ziata la formula popolata più brillante della 
Chilerenza © per i diplomatici l'ora più sin 
ceramente, pu profotidamento commovente. 
* Questa partenza la avuto Iuogo in duo 
jrolte® col treno specialo cho parto allo 13 
| nolla direziono di Madrid è con l'incrociatore 
| spaguiuolo Afaria Molina; che si reca a Tax 
[et allo 16 Lo duo partono si elsitiamo 
ai medesimo sito, pol il treno 
sissione marittima ficina al molo; A mesto 
giorno 0 mezzo la prima vettura atrivara pel 
Seno di Madrid. 1 partenti erano Radowitz, 
dro © figlio; Îl marchese di Almodovar 0 
‘balero; Visconti-Venoeta e Sforzà; Baget, 
vedeso; Tata, olendevei il mire AUTO: 
War, portoglicno; Reguault e, Margerioi colla 
Sua ignora, irenesiy più pi addoti, egre 
E Skcomo si cia raccomandato all 
polazione di nen gettare sicu» grido 
ce e di clamore fadicintamenio NL I 
artenti, la folla si scopro, gridasido: e Viva 
Viva] » ad agi vettira; In Musica suona 
Ia Marcia ceale spagivota. Almodovar e Ca- 
Saloro, vivamente acelmati, travereano 1a 
folla; ‘aplendidi. massi di fiori coso orti 
alla signora Margerie, Revoil, cho si è re: 
cato a miutave i parieati, è molto festeggiato. 
Gli addii di Viconti.Vonosta e Revoli sono 
commovonti è proltiogati, Visconti: Venoeta, 
Taggiole, seta ringiovanito di 20 nani 
di Revo è gli pale della Francia con viva 
simpatia. Gli addii dì Radowita e di Revolt 
30n0 cordilisimi lo scambio di felizitazioni 
fra coi è molto notato e fa sulla folla un 
«letto enormo, Quindi wieno la volta del 
duca di Almodovar di satutaro ‘ultimo Re 
oil; la loro emeziono 0 quella delle persone 
cho li circondezo è cod grando cho fi get- 
ago Ira le braccia uno dell'altro e si diuno 
un lungo abbraccio. Un mormorio percorso 
la folla agitata ed alcuno lacrimo appriono 
mogli occhi di molti spettatori. Tutti. si sco. 
prot; fi grida: e Vivai Viva! x; infine 
treno parte, montre la Musica quona l'Timo 
































‘ipignvolo. fra un'ovazione rumorora, © 
‘quando passa l'altimo vagono i delegati epr 
Quiioli, il marchesa Almadovar o Caballero, 
Rridano: « Grazie! Grazie!» 





« Immodiatamento dopo la folla si pred 
pila verso il molo per ralutare quell che 
artono coll'increciatore Maria Molina, Sono 
ln Delegazione marocchina, il conte e Ta con: 
ssaa di Tattenbach, che/ei imbarcheranno di 
nuovo giovedi. per l'Europa, il conto e la 
contessa, di Welsersbicimb, il conte o la con 
tessa Koziobrodiki (Austria), Jocstene © 
Buisserot (Belgio), Martone Ferre (Porto: 
Gallo), concun regnito numeroso, La folla 
sitconda com (curiosità i maracelini. rivestiti 
di abiti di una bianchesza di nere. Si notano 
molto, gli, addii condiali ira ‘Tattenbach e 
Revoil. Non restano ad Algesiraa che Cn 
sini, chie partirà martedi col treto, sir Arthur 
Nickolion che sbita in Toghilterrà © partirà. 
robabilmento. martedi con .il piroscafo di 
arsiglio, Revoil. De Cherisey e Bacherachi, 

‘ho prenderanno lo stesso pircocafo, De Billy. 
‘gle ‘parte domani col treno, Gummera € 
Malmuri cho andranno a Tangeri, più tre o 
rnelisti fedeli cho partono do. 























doll'apintamicnio, lì, opersì 
siti a Jerat via i moti i topi, 
lo sadio 0 tutto quanto ecisto aucora x. posto; 
un'irreititile malinooaia prondo nol vedere 
scomparire le decorazioni materiali di ciò 








cho fu tertro di questa Conferenza, corì agi. 
tata e dille. LA pagina storica è finita! » 


Tangori, 


I delegati marocchini di sita a 


Naudiko @l'Echo de Peri 
1 4 T° duo increciatori 

ci Rio del Ta. Plati 
ogzi in rida riconiucendo i delegati ma 
Sontoi Tattonbach. Una folla con 

li attendeva sul molo, o il numero 
Gegli indigoni © la loro premura nel salutare 
dlolamol-ol-Torres, 0_Iokri. provano che i 
muarcebini avevino finito per intretanei allo 
droit degl 

















cotscollo della Coni 


den Commenti inglesi 
al risultato della Conferenza d'Algesiras 


Londra, 9) ore 
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che cen dovrà sottometteni allo condizioni im 
posto dalla Confernza. Il primo e:amonto di 





be uno ile ospita tes la 
Tatto dl dirito di controllo secordito 
ai Goro dipiatico. i teo lo dimotetà 
so si mpplicherà atla Francia. cd al le 
finti cera & Bismarck: Do ul dea 


Un liberato eletto deputato ‘a Trieste, 

Gi telegiafaro da Trent, 0; ore 1910; 

La Oussiera Ul commercio elio È. bareno Pie 
tro Morpurgo, Liberale, deputato el Parlamento 
Sintra. 
cr l——————— 

— Wim, vedete quall'uomis*. Non lo rice. 
noecete? 

"2" Thi! — csclemò William sbigottito, — Jo 
10 Gredoro MOMO lie. 


























To non do 
o peoisro the un 

| qual brigante? Vadote egli 

i detto Avero ragione di temere di 

Fettal Andsto, Willem, andite € fatelo one 


Stare dale duo prime guardie di pollia 
contrarre. fa min corta" di vista coi 
| Ecce di quel mallattoro. 
Tapidabento eu una via corta di visita egli 
acri questo nome: « Gioranai Dervanoei. 
TE Andate 0 fato presto! = dise ancora cs 
tano imperativo. 
| ‘"ifkontò a porsi in osservazione: William uscì 
guru pirta di scristo pie nen mero visto de 
Derannce. Non tardò ed incontrare duo ngsati 
Ta corta dl mlochou la spiegazione fornito e 
oi prave domoctico in abito eco li imprese: 
Toros, Eai lo seguirono Go % brero ditanza 
da Giovanni Desvannes il quelo contisuava è 


ntaniare Îì palo 
lora, dopo un conciliàbolo di qualche istante, 
fia ratto l'uno 

il 




















| ssi avaizaroni 
i destra, l'altro a sinatra di 6 
scorgeadeli, fece ua morimento il 

"2 Che coss fate qui? — dor 












I) decreto dello Santa Congregezione, per 1 
quale il diseusso romanzo di Antonio Fogazzaro 
è stato posto all'Indice, è perso un sintomo 
«loquonte @ importante di una nuora sorcra 
attitudine del Vatlonmo verso le tendenze in- 
Roratriei. del gruppo più progressivo ed illumi- 
nato dei cattoliet italiani. 

Tuttavia varia e contraddittorie send ilate 
lo congotture intorno allo conse eMicienti di 

ivlla rigorosa misura reno l'opera del grande 
terittoro vicentino, Parre a multi cho talo atto 
non rispondesse alla mito natura del Papa © 
li foro stato atrappato è forsa agli intranel- 
Rent; © si giunze, ad affermare, como, cosa 
seria, cli a malincuore il Papa. ri si era pio 
gato; Altri; per contro, ricordando certi. pre 
ocdeati nelle relazioni fra il Fogassaro @ ll 
lora patriarca di Venezia, non dubitarono di 
far ritaliro al Papa l'intera inisiatira. della 























di di grandimimo fiteresso conoscero 
Ii ‘ponticro’ diretto del Papa sull'argomento. 
Ga no da modo il racconto cho un collaboratore 
dell'Aesenire d'Halia, 11 giornato cattolico di 
Bologna, fa di un colloquio che egli ebbe col 
Pops sull'argomento del ‘Santo; tanto più cho 
Ja firm ren mnsoonde; cose è noto a tutti, 
la figura di ana dello più apiceato porsenalità 
de! giornalinmo clericalo, di un notissimo let- 
terato © fropegondista cattolico. 

Ed eco | punti principali ell'interonanto 
narmazio 

< Ora che la mente dal Sento Pudro in ordine 
al< Santo » è conceciuta all'approvazione che 
‘gli hn dato Al decreto con cul la Gsera Con- 
‘gregaziono dell'Indico ha condannato il libr 
o di non commettere indiserezione narrando 
un collogiio che ebbi su questo soggetto con 
ini nell'udienza sccordatami alla motà del di- 
‘eambro scono; mentro sarebbe stato indisere 
zione il rivelarlo prima che il wo pensiero fosse 

nto reco solennemente pubblico 

+ gli stesso no miso il discorso dicendo aver 
visto: sui giornati che io avrei fatto una con- 
feronza mul Santo. Cominciò col. domandarmi 
n0 era vero che io fori nmico dell'sutora. Ri- 
‘peri che sapero d'emergli posto da nicupo in 
cattiva vista a cousa di ciò, ma cho non avevo 
riotsuma dificoli» a confemaegli che una talo 
nmmicizia era rera, antica 0 profonda ché oltre 
‘lle ragioni di. porsonalo simpatia che. possono 
stringere un bomo ad un altro o che non sano 
facilmento: formulabili io. rispottaro in iui il 
Grando ingegno o la rita ssamplarmento cri- 
stiana: fi diffusi su quest'ultimo punto, ed 
‘gli montrò di non averi nessuna intenzione di 
nogaro l'osttezza. di quatto ritratto; ma di 
derer giudiosre con aorerità: alcuno 
fn fatto di religione. Arondogli io 
cha nol Veneto, por certo spociali ragioni sto: 
rice, nem era. infregzente il trovare uomini 
di indiscutibile pietà o di ottima intenzioni, 
che pure în molti puoti si separavano del modo 

ntiro doi cattoli ari, gli disse che 

3 potera eesere spiegabile in politica, non 
in dottrina riferantesi sila. religione slls 
Chiesa, © ilustrò. questa sua distiaziono con- 
tropposondo sila Sgura del Fogazzaro 
dal Lampertico, il quale poters. essere 
menta giudicato nol riguerdo politico, ma era 
un esempio di fadetà religi 

«Tornando. io a parlare dell'amicizia, sul 
‘qual tenia mi avera intorrozato, soggionsi che 
questa siicizia lasciare tuttavia bari i pro 
fendi diseni che sorsa alcuni punti esistorazo 
tra_Îl Fogazzaro e me, tant'è vero ie il mio 
firimo discorso fatto a Venezia quando il Papa 
vi ere patriarea, discorro che combattera 1 
giudizi dati noi suoi libri dal Fognzzaro mpra 
gli uomini e i groppi religio, io l'aroro pro. 
nrinziato conondo della ema cess di Viconra, 
qr'ero stato ospite. E siccome mi paro 
leggere negli occhi del Papa cho questo com 
Brttimento contro un cepite gli parcao persino 
aceessivo, co narrai come erano andate lo 
core, d'osro etato, cio, invitato del Fogor 
saro prima che egli mperso por quato ragione 
mi recaro nal Veneto: d'arerzii fo detto es 
toro Imbarazzato sd andar de li proponet: 
doniî di combatterlo; avermi il Fogazzaro in- 
citato con più cordiale insistenza dopo tapn:o 
questo scopo det mio ringgio 

Il Papa non avora leto fl Niro perola. per 
parola. Mi disso averlo soitanta score. Duo cis 
lo ovorano tuttavia ferito. Primo, la mancenza 
















































































ccsaie 2 formaro un sto, A cè Jo ri perni 
dlomervato che fono al prnsicro del Fogazssto 
il nero di Gato no eta rtato dato a Pleo 
Maironi, perchè gli comvenism appuntito, me 
perc Î popolino svera cominciato a chiamarlo 
‘od, @ l'aggettivo era rimmto al mo protago: 
nina non come un Kiel, ma como un sopranno» 
ino; tant'è ore che nel ino primo getto il to. 
mato era initolsto: La Fisine, Ala cib che 
Giù avere forio il 8. P. gna sato ua Visio po. 
litio che egli riscontra nell'anima di Mai: 
foni, è ole è parer suo guastara tutte Jo altro 
qualit; cid l'rgoglio, L'epliaziono manna 
di quatto viso egli la rorova mai collo fa- 
facto tra Malteni © l'imecinario Papa, Questo 
“pico, quantunque o gli facessi motire quale 
stadio svose pasto îl Fogazzaro nol far com 

dere cho toa areva alluso ® sein Papa 
elle, lo aveva profondamente disputato. Gli 
ro pasto cho nel romanzo merino di do inter. 
fooitori avena sspito tener il posto eno: cho 
tinto il Malroni avoso dimenticato la propria 
perto umile dì Aglio, quanta il Pontesco Ia ona 
“intorità di cepo della Chiese. Jo soggiomi ri 
Spettosimnto che avvro enmmiiato quell scesa. 
al solo Jato artintco, € che mi era parsa info: 
line crlo non proporionita al valere estetico 
dela prima parte del Nero. 

+ Avendoni sl Papa chiesto; come; mi sareì 
esiporio nella conferenza rispetto sla det 
—___————+@<' 

— To? Go quandando chi pareggia 

Zdiveto dell carta Po SE 

— Oestament 

XI volto di Giovanni, dapprima inquieto; v'era 
mubilimento ruserenzto. Frase dì tasca 
Seco tasca è mostrò na pusciporto ai 
Some di Toma Malenbeck, mito è Brugse 
(Be80), dcliamato la profeone di must. 
Lo tera preso, per ttt i esi, sù uno dei me: 
rinni del Gori 

Aliuanto sorpreso, l'agete lo guestò 
(le aisi reni veri amen co ce; 

Sono vert queto (carte?! — domandò 


75 Ata 1; di hi rolete che slo? 
= Dove abitato, quiF 
ST Albcro da dine, Arene da Mino 
Ta spontaneltà, la fermezza di quell ri 
nia testeertarone l'agente. Egli csltara: popo: 
tinte lo Indicazioni dol cameriro dei "mere 
Tisey « condurre quall'indiciio al Commis: 
sinto]. tuttavia fnl por decidersi 
" Venite con noi 51 Cuamimaristo — disie 






























































Un colloquio con Pio X intorno al“Santo,, 


tre 


rina dl lr | some vii ndoperito a questa 
porto la dovula severi rigo che poobotit 
ento dll dottrina, ventadei iacompotentà, 
Sn i davi cecopeto ce profe; Clo Into 
atomo ds o Gabi srt, mi cod Ti 

o all gusti arida Sp aromi fattaria 
deci di entrato nella doti, ar consultato 
tut qualche isologo che aree a doppia e rare 
alia d'escvo di manico sirlta e di cogne 
zioni rata e comprendenti la tendonse antico 
0 lo tendeneo moderna; perchè 5 tolo di giù: 
atzia 0 di core avro volo eitro l metodo 
i dhe pubblicazioni fatto fa quel gira contro 
SL St, nolo qui ds mesi cita © 
rico ci risente nl itetto, di igor 
10 fonti © dub © bueno alle quali logs: 
a aova attinto Ta ia pato dotte © di 
vera quindi attribuita tatto nd mm pibolo ce 
feci se 

li Papa conoeva questo pubblicazioni; ma 
no mi paro ace duo leo ga poro; con 

‘cho alcuno pabbicazioni Latiiereali 
ho in corto coeur i lîbro coiciderao sca 
uti doo eri di scri, © alora gli nai 
to fato sigifenato, cho cio. sconi di quegli 
cent) anbilrici eruno gl prodot è co 
‘nomu nelle Ivo lince gone pri che lero 
altari aresstro potuto aver emorcenza del ro 
azozo, il qua non era ancora dito di stan: 
piro. Quendo i Papa mi congetò, egli mi rie 
petà cho aperara dunque l'amicizia Bon mi fe 
e velo nel mio futuro dico. 

"o gli risposi cho di è non Sibitamo; 
atichesdomi) camo ripetere. eso. probl 
Alla sla parto atitica evi seguito I eirio 
ola pino giustizia nell adi è nell critiche. 
Dago parchi mesi fl mio dior mi Sent 

Geocra credo abbia megtenito Te piuma, 
tantodha pote mandario al Fognzaro, der 
vandoei sotto: « Con alettone © spitata sie 
Orta e; 0 questi con alta animo po@ ripone 
deri cho nou era optato mai uta vincerà 
ia ‘qual si conii all'atto. 

« Uiccado della biliotce private, dove ll 
Santo Puro ini arora ricevalo, io 06 l'im 
pretsioe che il San/o gli fone molto, me mollo 
Sispiaciot; non bbl encore l'impremino che 
gli i uve trovato meri. di odenna. 
quanizoquo qu inpresiono mon poteste re 
oro tenta n gran conto pr le proviioni fl 
tao, polchò egli ripst, mi ‘svera dlto di 
100 aver atto dl Îiro un cesti misto; ni 
Parto! che egli combattcse. sopratutto lopie 
none di lc he drago al io sn go 
taloro. roliion, che. co. egli. parma pine: 
tosto do queto lto » dargli Ln valo mie 
nino, cho ua valoro di cm da presdersi ui 
deri, cn pure como porsi.» 






































Lo ecitoro cutalio» codlade ll suo artico 
soa cino Informagini Intorno al presenti 
Sl verdetto dele Santa Qrogregueione. Fino 
«ila motà di febbraio otra la vero che i it: 
tendess start dal ro alcuno propriioni 
canne. gelo: Croce, pi vete 

% procedimento è più adatto a Inti 
dottrinali So sé un romsizo SÌ riteneva de 
orsono sutoerl che Ta esso nom potibilo 
SL Gsnbur, dl sarebbe adoperato vert N Fer 
usato un precedimento adoperato temo alli 
Sal iv, ci di svenio pit 
Sesto pers il ilem degli rretimead 
la soccada edizione, si o 

Quando pi ti pa ch monsignor Sla ra 
ato priito dallabiio di embrione. ego 
fer aree a Babiaco insggisto al pense re 
{gio dl'ognszao,gudl'atto fu Gora Iatr: 
frotalo come una frova che la cenare nes 
darebbe avvia. E redatto cho, pen elena 
Siino lo, ri cerco co mito parto: 
fari di impedire che le sue dottie evase 
nel lo eguaci troppo sat 

“Questi parcicai confermano î att cho la 
posizione È gina Teproria. Tuttavia era 
Ton dovevo meravigliare dopo la probiino dei 
do bri del famoso tego franco, i podre 
Labetianire, allo cul detirino’ iso di 
Haformà fa più luoghi 1 Santo 
SS 














I primi atti del Gabinetto uoghereso 


La data delle elezioni, 


in Piero Maironi di molte qualità erviche ne | PST. 





A Tangeri le condotte d'acqua 
‘50n credute macchine infernali. 

Gi telefono da Pa 
Manduio sIPECho de Pers da Tenge: «A: 
antiori sera è nocoduta a Tangeri nia piccole 
Firoluzione ghe impresione la CIMA. Vo fanne 
Sete, ceto Regia, che aver etteoato dal Sul 

ortmimione di 












tan$ dalla 
l'anterizzazione ‘di sebilico ina conscita. der 
ciua n cità, aveva senincinto & scerare ut 
fio pole visi del poro per colori 
e Vabi. Îl paci, accompognnto dl fold e da 
iclizt ‘nuce io emme, dl è medie 
monto mesto sul Isogo 0 Ba ordi po 
Tal di Regia di cesare ll loro leroco o di che 
fan, minacciatdali o faovado 
=icugi operi ju 
“itimero di operi 


Sominciata 

"ln cità guost'incitente ha soltnsto. mollo 
rutsore re gli indigeni, (i ge! martino Iego 
Huamemto cli il piscia ha fatto erstare te 
franceso, il qualo proporara tina mi 
























ene 
Agente Siate dr 
nio 











minimo tentativo: di fuga rarabbe stato come 


na confesion 
— Sta bano, signo 
E molto calo, {n apparenza 
vomini, che ‘camminavano. 
i Gui Zanchi, ma nd ua 
"Tattaria ualidoe lo 








‘marciapiedi, 
ietro 
lata. mentre 












55, correndo, ger quella vi 
n fa talmente improvriso, che i 
duo agenti Flnsaro an intanto BD cos aperta 
omo fropinirii. seo 
‘ata il sentimento. dl refoionale, 
atintntato dal dispetto. di veder Mi loro arre: 
2 fuggire cod la loro Garbo, i co si: 
Bio, Furio, 5 eclrono sé legs, gr 
dan 
‘°9i stata! Arrestitlo! 
Coi'goslti si fondi col collo te, Giovanni 
tiSta fon ona rlaotà di Cordero di prote 
re Ma fa del caro sesgieran 2° Gatte 
fn eri 











rodero di quello epottacolo e 
fhezionanie di uns enecia all'uomo o gridando 
Bichroni: « Arrestato]. Arrestatelo! #, senza 
sparo di cho egli «ra colpevole. 


(Continuo); 

















Il Congresso postale. 
L'adesione di Menelik. 
Pe teo ila Su, 

meme; 3 mi 

Stimtne; nella qa miggioe di Priamo Cr. 
Fassa inno i Eroi du cego 
Site Pe ei i etioginie 
ha are tagica Meana 
Proninai. I discorso inauguralo, riscugietio 
Heil apgat Todi prio, Rina sole 
‘ato cenno dei delegati, i quale propone ché 
Solgtao pe accette tam priora 
o intro Baal 0 i miope 
"illo Meno, e prstamo ele 
fia Camponogara pt 
1 delegati all'unanimità i 

















SI 
Cei 
coi arl ran cdl 
lib ela e poni a perito 
Tarita 1 Signori Rufo, Gillo” Wending © 
AE IM eg Ce Sense I 
Sen ai ont de 
Rope aeree n i re 


agfegarz ale presidenza. 
po brerissime. ditcumione, si approva. il 
megulimento pei lavori del Congreso. 


"ol Portogallo, Pereira, propon 
cho spiana dl Corea i ever 


dec rina 
di Hlnto quote. Le pronte è sosia per so 
Glamazione, tra cntualantici errima, 

È nino co Comnlmioni di vari, dele 
RR dn to. 
E ignelo direttore ‘centrato. dll'Uficie. colo: 
pig Al Ministero degli eteri, qualo delepato 

fopia fa un ditinretione: Dico che Tim 
perntore di Bilopia accettò con le più vira md: 
azione l'inilo rivolti. dol. Gorino Tar 
liano di partpeipara sì: Congreso. Il Geretno 
Stlopico d'propino di entrare. lar parto dd 
l'anno postale univemaio secondo lo posi 
HA comsebtitagii dai mersi del psc. Al quer 
ateo l'Impntero conici sl nio ‘clgato 
Gioni potro Agno pertanto prom tì Cone 
reco I prende nota! Si tolo alchlarazione. 
Le cedute quia è tot 


Pel riordinamerto del Benadir. 


Ci talefonnno da Roma; 9, oro 
dî Fribna dico che al Mistero degli eteri 
si studiono alacretonto i progetti per dsro una 
toluzione defitiva a tutto le quettioni riguar: 

i Bi Manno Siaborando” ivo 
Progetti, da presemtana alla. Camere, possibi! 
Mente ella ripresa dei lavori pirtomentari. U.in 
di cus bo per ogotto di stalle in mod dee 
finitivo l'ordinamento civile © giudiziario delle 
<olonia sulla huai della sorranità © dalle fune 
ioni politiche o militari devoluto al Governo; 
ina larcando alta colonia uno certa autonomia 
Saninitetie sto la viglinan dd Gore 
centrale: ivegno di leggo. provvede 
‘allo eriltppo economico della colonie medinnta 

































































È | csttmente in Feaneia, vit lo 
‘n Sihdanto, dicendo cho nol | , 


NEI BACINI MINERARI DI LENS 
(Pre ttatono alla Biase). 


Le speranze. per la cessazione dello sciopero. 

Parti. 0; e 10 
Si ha de Lens: Parecchio riunioni di (iepo 
tanti ebbro o 3, Dany enso una 
conferenza nella Scuola Condercot: La riunione 
iù interenanta o caratteristica è stata quella 
tenuta a Levi cinquecento donna for. 
rmarono tin corteo o, preccduta da una bandiera 
cd in, tamburo, centendo l'Intorsazionele 
figo e Viva 1 sciopero? 1 rearano el 

‘nemini erano, crei. DA 




















moglie di tin minatoro renuto re- 
tà lo, mogli del mi 








sone 
i molla lotta contro il capitale 
n cime dele prio tha oro rta 
"corto sì riformò posia © percorse i pri 

cipali vio di Lisrim, senza provecoro elena. in: 
“ibente. 

“odi dona] ba da Ten. I cscura cho lo 
Fal ib cho cielona, cioè un mezzo di contee 
l'applicazione det ‘atri mula basa di Lo 6.70; 
cl, mir de legni gu Gelati 
ted, nominorà del delegati aì quali o 
dei padroni faranno. quenta didiaraziono. È! 
dh sperare cho 3Ì  omfitto termiperà. tbiio 


Bialtroconto minatori del cino carbonifero 
di ‘Rociibollo rotaroso lo. icioporo. all'inani: 
taltà. È 


‘Aticora torbidi oporai a Lons. 


POSE 
ia erara 
Cect 
cea 
Si 
i 
Cn 
sites 
di n: SOPRA “attestato, 
Nell conczione di Nocus è sognato un at 
- i... 
ceti 
Retta 
Sa 
n 
cisanà 
cinese 
Pen 
“at 
ia 
l'acer netto, bando di scioperanti misacel: 
Cri 
sirene 
ei 
E 
Sace 
cane 






























Ta getituzione di una potente Seoetà, a cul” Giuszcro risfors 0 gli scoperta fareno die 


il Garcrno affiderà l'esscuzione di quello opere 
© In concemiono di quei terreni cho dormo 
sonoro la nostre colonia una colonia di rt: 
tamento agricolo, commerciale  industrinin. 


L'inaugurazione della olinica medica a Roma 
QI talafonano da Roma, 9, ora 21; 
Stamane è stata faaugurata ni Polilinico la 
gie medico, Sho giù Tunciona rogolarmento 
interventi tu i altari vena 
| a Sona, Î rettore del'Univiratà (dl Necen 
tot, Tonelli, i gaoorali modici. Cita, De 
cazi, Terdono, a‘ proetto 
eni po te merano a Mac 
afforto al prof. Bouchard ma masso, di forli io 
l'ilustro domo he molto gradito, Prima cho tl 




















treno partico, il prof. Bouchard 0 Bacci si 
tono abbracciati, mentro { proventi ridevano: 
«Vira la Francia!» e Bouchard rispondera: 


a Vira Mailat 


‘Pericolosi incidenti ferroviari. 
Qi telofonano da Roma, 2, oro 
La scorta notte, ‘ilo 4, materiale dal treno 

di lano di Parigi, giunto icri rara ‘n Roma e 

che era stato colletto mu nu binario di dep: 

O ogermonte rito da uno ein di 

Vagoni în manera. che superarono la mala che 

Îi'Gratenora: Rescndo in quel puato il Boario 

in pendio 1 tn di fano di Parigi pros la 

sorta, gitny fortunatamente sna. nicun 

incidente, Mao dita stazione di Magliana. Il 

treno è'aato riampertato alla cazione di 























1 Reali inglesi a Messina. 





ualo laglcso. Victoria qnd Albert, Tecahto 1 
Bovrani d'Iseniitore. Due nari fogli core 
tanti l'yocit slatarino ci talea‘ cul. 











sposo Îa cittadella. Grande folla acclamanto gre: 
fica la. banchi 
1 i d'loghilterra, con_i porsoniagzi del 





reguito, sono partiti allo Gra 19, con tresò spo: 

citi, (por Taocmina, dove rimasoro ‘circa ‘tro 

| oltcitetiero all'albergo, San Domenico 

‘una colazione di 19 coperti, ritornarono 
Messina ‘allo o 











ono. nd ossequiarli allo 
To! navi. ancorato: n porto tono 





oe 
| rallo waché reale Vietoria tend Albert, Le pare 
e e 


Re e Prineipi a Gorfù. 
| cimnazioe 
| former ade tnt 
et ri diete ne 
o SR Se ee Si gori 
| 
i 
| 








colla fotta inglmo, sotto _il comando dol Prin: 
‘ipe di Bsttenberg, resterà sempre nella acquo, 
Firco durante la permanenza. doi Borrani 


ino 
“Îl Principo © la Privcipora di Gells sono 
giunti 2 Coe. 1l'Ro e la Regina d'Inguiteoe 
Evo attori per lunedì presi. 








II Congresso degli; anatomisti ‘a. Bordeagn. 
Gi glogratano da Bordeaux, 9, cre 30; 
agreso degli anatominti ri è sporto oggi 
all presence dj Ca centinaio di mediti e ic00 
sinti francesi 0 esteri. Fra questi notlumo Re: 
soit, da Para, 0 il dott. Alcoti, da Tologna: 


Ml varo dell'incrociatere « Renan ». 








Î ; en 
Un accidente. Un fngngnere della fobbica del 
Creseot, corto Gioy, delegato dal o sibili: 
soeto per site ‘Al n, vitara canti 
fol: ques calde in pa fono prefonio ci 
sietri mor sal colpo, A cameo di quetnati 
dente, non vi fa i lane alla no del'raro e ai 
ssteitto dels nera nani ebbero logo dieci: 











Un cielone nell'Oceano Indiano, 
Ci degrafano di Pot Leni 8 ro 10: 
Ta eno acutpagiato da veto fermi 

Gil si Griso sibilo e dimeica ella 

Ririgueo nellripoego dll. Mascersigne: 

tino Seomer che pertava dl visi, i è pon 

ato. 1 gortesatero dellla Murino meda 

dl oso gli abiti. 


Muove, dimostrazioni di scloperanti a Tolone 
Gi telofonano da Parigi, 9, oro 1 
Til cho i gt ala qcisione 
mon riprendere fl iavoro, 
ulti si sparsero in città sicominciando le die 
ALII ct doti 

















Pil au iti dog in di nl 
cana 
Scena 
CERTE 
TREE 
RIS 
ei 
ee 
no 
cei 


"° di ingegneri della Compagnia, di gendarmi 








ha | dicono cho gli ecioperanti impediscono agli cpe. 


tai addii, di aslataggio di aecandero. D'altra 
parto. Basiy. rioeetto dello dichiarazioni, dal 
Telnatori diconti che sccomentirano ad epecsro 
Ai minataggio, ma le gli ingegsei Impiiono 
ll operai ndiett al estrstggo © raciogiero 
Sonioho inteso di trame i esdereri. 


Lo laquietudini a Washington 
per lo mira di Guglielmo Il sull'America del Sud! 
AI prologo della Conferenza dellla. 
(Per telegrafo allo Stampa) 
Londrm, î, ere 9. 
Mandano da Washington al New York Times 
he i eco cla i dico ch a dato dla 
Gonternizy dell'Aja, proposte dalle Itusia, sin 
Sata tuggerita dll'Ibpiratoro di Gemme, Îl 
‘asl, par infireoze dl banchieri fodechi, co: 
Alfa quet'ime, marino @. piper» 
CAleane Tcioni dabbeno mero pro dalla 
Gonteratze pananioricana per ere sottopos 
all Contra l'A, Fra alto uno di 
nd ticopero dei erediti e li sequestro 
dello dogane dalle Torsa armata di una Po. 
i Guglii, 18 per (olio ch 
clio Ratiipo Ia. dato dele. Conterenza 
Tonvocata dallo fuor 
‘dl dipartimento di Biato di Wa- 
iingicn, Bon avrebbe. voluto, comentito a cho 





















































Îa Conforonza dala poco si riunisca prima del 
sto ritorto. da Rio Janeiro; cio» io ottobre. 
D'altra parto, il Kaiser, disilluso 
lato. Ktabiliro una staziono ni 
lana nol robba gut 
su Saa Domingo, d'onde potr 
cannio di Panama, pro l'espansione co 


asino toda" dere O van Volontà n 
soerice del Gud. Ter giungere a tale 
reteto di prendoro intera. di 
Steri limporataro 
“ici dicorala interni di 
nero gli ino, dom ; 
0 Como prezzo del suo int a vive 
atiento di inquitudino, si manifesta mi 
ubicati di Washington ‘a proposito dela 
een? Gi ford, i inte dsiove a i Tatcigr 
Ti) il quato non. orsendo rimetto 
nd ottenor nulla in Buropo di valgo verro Te 

































ito prima. Gil 
în Germania 
osi vicina sì 


della uorra si presenterà. qu 
Btati Uniti non Insceraono 
stabilire. una stazione novi 
foro pacco. 








‘1 soltosorivera «Il: prestito russo 
Ci tolegratano da Londra, 9, oro 825: 
£ proposito del riuto della Germar 








Germania D un avrenimento politico che. in. 
forca tutta l'Europa. Il contegno preso dal 
Germania mostra cho l'alconza prrsonalo degli 
Hobenzalle e dei Romano è seme. La vi 
SONS Gi ato dl Germania, i on 
dillo Russi alla Confeonta dì 
fon gli imbarazzi Aunnsiati della. Germ 
Ai itmonto che Mendendon avro giù con 
dato io negetiszioni relativo ad us pressito; 
ica è emmisibile che i tedeachi si sito im: 
rovrimmento accorti dl estivo tisto dello 
i ardito (un'inciria. e 
Ti rifuto dela Gere 
‘on farà cho incoraggiare lo altre Fo 
tenne od nlutaro la Iinale ad in ultima ane: 
Lic'potA volgersi 




































Il terromoto nelle Indli 
Ci telegrafano da Laboro, 9, ore N: 
Un missionario dell'Imalaya, che abita a cento. 

miglia a1 nerd di Simle, annunzie cho i recchti 

terremoti Ranno cagionato grandi danni nol ba 
cino della Butler. Dei rombi © dotonasioni 
terraneo; ti da scomo, sono stati udil 

Tia sorgcato di questi disend 

dî innaleava una colonna di fumi 























Leggete in seta pagina 
Colpevoie? 





Un corteo ed un Comizio di donne © Peamoso pesta è Stura » osta 16 N 1130 


‘ntrolt | fl 
sche si terri mar [5 


‘areditari e | L'on, Giolitti è partito alla volta di Carour, 
pprofitterebbo | dove trascorrerà lo festo di. Parqua con la 


Morica, oto sembra porstisao che il probloms | uan, ‘a: soltoporto subito sie Tnratuza dello Gio: 


Como | intra. rif folla Gomania | ito to ut ito ago tone 


not [i 
tostivoro il prestito. russo, il giornalo Î\08: | pognsto al San Giovann 
Serner.serivo ‘che i ritto improvviso delle | diescono guaribilo in. i 


LA*STAMPA! 


CRONACA 





Lia Garità del Sabato. 


Ti contriliuto, pistoso degli assidui è ‘stato. 
3icho questa settimana asa conforianto. Die 
bombin}, anche, cho laccinrono la mostra città; 
liînno voluto Ficordarii dei poseri, inviandoci 
per ui, cento. lire 

Siano bonadeite le piscolò mani cha sanno gli 
qtti di pietà, e benodetto sia chi a loro appreto 
Ta dolcezza, dol eompiora Il ben 

"AI piccoli nemici, aneî. n tutti quanti gli 
mici nostri, diciamo grazie, per i benefcati. 





















fai nte i dici at 
Lino efeent. La 6 CS er Bisio 
Lio L miemio iu pena ta 
Firqia SUS pantani ie 
Frbio Mii asian 
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ETA tell eta 
2 MI PL as Eta Soi 











Rena, 1 


Guia, nell'ansives 
dela mod uorata foralla L I.60 

















Ricco, di = Vesesdaschterdi, le 1 
de Por Stauggio, Page di SeniAzione de PE 
STASI Li 1 = Folle Le ROBI. n 


latribuiti nella aetticsana 





tenero, dati 86. famigie 








i 
SE 
eco nali fu di Mt 


HI —_ Un posa donna malta; aBlimgne 








SR "— Una: porta dona, così bambini fa tenera 
Satana 
LA 
mila rn 
ce 
Stia 


La partenza del Duea degli Abrozzi 


Cota già avevamo pressnuziato, queta 
mattina, alo 7, accompagnato. dal’ oneate 
| Winspearo, suo. tile dia, I Duca 
degli Abreszi parto per Napoli in automo: 
bile. A Sposia ti uniranno al Principe i) ca 
pitano Cagai ‘od il dottor Covalli. Gli altri 
tomponenti "la. spedizione  partiraazo ner 
Giorni giù da nol lndicati. 

l'atgusto viaggiatore vada 1l saluto n 
qurtlo della nua Torino © di tuti gi italia; 
he in lui, ardito pioniere nelle più dii 
improso di un tempo di pace, ammirano le 
antiche virtù della sua 


[La malattia del conto Di Sambuy 

Abbiamo chto jr sea mtizio dal cut 
Di Batmbeg, o ci fa riepoto ch o o condizioni 
fron Cino sibliiconti. L'alto giorno ba 
rato etero operato dl pro Mo dl un cre: 
gps illpstoi dla settima, ci ritto 
seta ch leggio geom, potrà gue 
riv abbastanza presto. GB che noi gli sig 
riamo cordialmente. = 


Lon. Boslli agli Insegnanti snconari dl Torno. 
TI iizictr Decalli a (armato al post 
sell'Anccine integrati ili, Telo, 1 ne 
Sr 
Da SaR per così gradito saluto con 
sino, ciel cime iti sti 
sa con quell esi Inrguanti per rotimonio 
igor centi dip elteirio 
Suzi iti medi Miti al loro ingegno, 
Joro selo, alle anime loro, » ti 


Le foste di Borgo Nuovo, 

T Comitato por i festeggiamenti di Borgo 
Nuoro lavora. alacremente Ta 
Regina madre, a 
ito în dono per. il banco di benefconza tr 
Eruppo artistico la poroeliana, con lampadina 
‘Slottrioa. 








mmalaticni è marito 









































‘comunica, 


Elezioni di probisiri, 
SALE Gc e pri mo hd 
REL EER ro raf ni 
NE fe en 


Arrivi e partenze, 












miglia. 
ono giunti ds Roma il senatoro Palberti o 





ua” e meo fori pericolo 
Un pugno che rompe un bracolo, 
Tn un edificio ch 
Marghori 





pollo, di 


fottiero. sconosciuto. Ne tha colla: 
ione, il fovano Coppolo scotte 
ocio. pnitto: Egli doretio eaero petto 














Dalla padella nella braoo. 
All'Ospedao di Ban Giornani fu accompagnata 
tori sera corta Felcita Romi, di 35 agaio ab 
tanto a via Porca Palatino, 0, la qual Alta: 
[olo di via Arscnalo e via Albe, rallo posssaro 
ta carrozzone cletrico dell'Alta Tala, che rara 
pesare ere iniampota e cuenio, acre 
alto dol capo contro ii eni, prefuceadeni 
ua ferita lacerocontane. Gi 
di ion 





in una decina 





Ferito per imprudenza, 

Lo studonto Remo Alcisti, d'anni 15, abitante 
in piazza Vittorio Emannolo I, N. 16, manege 
inado una pistala Flobert, che credera scarios; 
foca per inavvertenza esplodere il colpo e riportò 








sta Ft ll no 3a 

Sjorano fo acsepagunio dalla madro sì: 

l'Orpsiale di Ben Giorenti. I sedici 

ro che la ferita non è pravo, aa tuttavia si 

Fdetraceno il gite mia purzine 
Infortunio, 

Sella fabbrica della cclotà Italiana dol Ca. 
trio lla Barrie di Nisco, 280, Î muniore 
Cirio Mincotti, di ‘29 anni Sbitazto in pieese 
Vitterio Fmartelo, 1, stcra pintellndo un 
muro sito quattro motti, ellerchè questo frssb 
Fnpreveitamento. I giorno fa colpito dallo me: 
“eno e riporto la frattara dela pinta smalto: 
FA accompagnato sì San Giovanni e ricoversio 
Sella verano Ole. Guarieà in 40 giorn 




















vechio 4 è dicoupal | Car 
‘i documenti eno a dirperizione di eb | 


‘Seti "Una povera madro infenza, priva del no | Cucce 





Una baruffa in via Moncalfori, 
De fr di cotello 0 di rivolta; 


L'altra) sora, a farda ora, in via Moncalieri si 
incontrarono dua comitive di giorinott, com 
sto non si 4a ancora beso di, quante person 














tara a voce alta Nel 
‘50 della seconda corni 
fresicnato dal csato del gloritoto, esciamò ad 
— Cime chit conte Beny edserit bolord 
Questa rino fu la scintilla cho senece fa risa: 
Como si sia evslta non si è potuto fmors ben 
‘nccortore: Stando alla, rersione, degli uni 





ri vicino, un indivi: 





fermi Snia lezniosa dei niet | Nelle città morte. 


abbia rimbcconto l'eutore della frase offnaiva 
pescia gli abbia dato uno schiaffo, Allora un a- 


nico dello achinfoggiato, certo Piatro Chiabotto, | _Azsai più melanconico 





e are 
een er 
a 
ISO 
orione 
aan 
Tr 
tinicamento per difendersi, foce uso della ritol- 
si 














uo sia, poco dopo la risa, i Gale 


quiil Chiabotto Vennero accompagnati al Sta |@ si comprendo quanto sia diffi 

primo ere | ndaro dove è necemmrio, e andare pretto € 

l> fecero | andare utilmento. Uns sogreta ira oramai 

tollova il nostro animo contro questa po: 

tenza cieca e bruta, contro chi ti spezzano la 
CITE fa giudiesto guard: | nostre armi di civiltà 


ani 
Soi ee 
SO era 
cei 
RES 
tr 
Re ia 
Sure 
AI Sen Oiovarni 
aaa 
on 
Hip OCA tolta podolt dacci detil a 
Sn e pscato peariole la veni ori 
TE Giefano Dot d'anpi Si, da Palermo A 
pei 
la dia colpo dl Bicchiere 
SAS 
SANS n 














































dre 0 
NASCITE: 10 cib echi & femmine 
NOn Luvi Aula, gaeta di Vai 
‘hei i Acento 








Biauriio 






Iter Roia 










sn 
Tr 
BI ee i 





cent. 
tano, id. 88, di Bin Ballare 
tanlercato, coil 











perni 





‘Gio log e Migicoda, ia, TM, di rotella 
tuta n Alen ‘dana 


Montistio, ro, 


Folalo complamiro 2, di cui a demiciio 12, negli 
Ri, eee 








cosa LISTE. denis 


Nozze di diamante. 


Di questi giorni it 
Fio ata “a felice matrimonto 
PH Cat regni lora copio rastri al cas. 
culle, dd 











Serata Emma Gremati: 
| volgono al termine lo recto della Compagnia 
Roggeri-Ormatice, Gtecera. Intanto. si testro 





ni, 


Gramati 
riedio 
seconda moglie di A. Pinero, 


La settimana del Balbo, 





dell'operetta Le Comune di Comentte. ropi 
praettata nelle pun integri gioredi, 2,0 








pes 


Dichiarazioni di Do Folio: alla querala Bore 


Gi tolefonano da Rema, 9, ore 13 








Seti ale regie prabiazine al te pro 
TELAI dc spianate contre fl 
Rella Coperta vale ao pali 
zione, L'on. Do Fico 

















i telo, pubblicazione: 


1a notifica 
Doria © del conto e della con 
tesa. Fobo Borromeo, dice di troverai ia 1 
posizione difficile 


Gomento non 








Eatalloria verso. le pruono lee, mon 


verso lo persone quereiate: Atrirando a 





che non voll 





‘stuinaro, 


Sono della stampa, o per deleronza è mo tutti | Nocera, a Castellani n 
LE | Aeotatono fl icons desta sta |a Napoli in Calabria, în Basilicata, fuggito 
lo più | tatto in unn notte! Ma perchè? È como que. 
sio è patto sedere! = i 
lazi in gruppi eilenzioni appena 
pondono e tali domande notre: ‘o © 
0 della testa, della mano 


‘coettarono ‘di tacere 9 nessuno meme finto 
‘che quando il Ziomani fi fatto sogno 

fano inaimuazioni 0 Allo più stoito socuso. 
< Ademo poi i querolati ion hanno la fecoltà. 
prova, cor) vengono mesi ra l'incudina 
© il'martelto: il sllenzio da una parte a la ne 

















comit [osa ra. Ciò sarobbo ‘in- | dicano con un vi 

3 pet mo cd Ingner per i Alenia: [una Va dove delle gent, dica dalle ve 
@ clò non pormatterò n gualunque costo. Quindi | ture, discesa dagli automobili, 
Spa cntretto uggasueno SOL vaio 


relanti dl domandato a mo tutte de le | 
azioni morali che vogi 
Ti alrito di dite cccorà 
ict di por 

ano, pere To nam appa 
sorio di 











quella cato: 
lascia! 





proclamato im Lomellina 
Ci tegrafano: da Mortara, 9, ore 1: 


Si US Hale Lonaline proglsato lo scio |uida. Il ve 
arri doglie 
fiordi cipreni 
zista, uno dei Cimitgri più lindi, più pieni 
de ceo bite ma vo, E naro 
Mato I LATIN reislenzi assisto dei |è qui di rimpelo; la lava è qui in 
Ri sccaine dpi apri fpice iso | DI di a i Cio e dii 
azione coor è qui di fronte al Cimitero: me hi devi 
itmite O peg del condotti pr | po ha foseto Ia erre ma del mori, ARR 
"ico incandescente eu -Iati 
sto pater agilatori fo dpi not, compreso | "ga, gncandorcente mui Inti e sull'orlo; in 
o i Iirerstori fo. |tllto une casa © ditraito Îi binario dela 
ra re ‘ma ta deviato del Cimi 
mio Ho tutti pl 
canti raggruppati sui murieciuoli, svi mosti 
ti pietre dietro i cancelli: tuti 
di il dnico Cimitero, dimore 





pero peneralo dei comtadi " 
Gia" ieri vi informali dell'agitas 
pacs. dove pr gini di fari di or 
"ILMROIZORO è ica ateo pl conio caller | di 





in molti 
‘ai orario 











feto. le ragioni rfadimi sono venuti. ml 





l'on. Rondasi. 
Parcech 





rotti, provententi dl Bergamaco, Lodigiano | Circumveruviani 
E Milaide, sono rato anto di quest giorni | tero. Un silenzio 





cea 
n 





siraordimarinmento celtati o tutto fa preagiro |a ora. {i spatve 
to Tico, no con tei. sabot 
vesto | sotto] Ma domani? Ab, che neppure j morti 
Baano requie nella terra e che forso domani 
Te mai più chi vorrà pre 
por pellntero cicondario. suoi moti: le troverà. più in Torre Ansum 





sho le core. non pamino. fe 
Pronto prorvedimento no porrà fino n 
Mato di core eccenionali 

La Autorità sono impotenti a preveniro i div- 
ardini, tnoto vasta è le cena in sciopero e di 

















a paurosa ei va vol 

Scpa erro de tatto lo pari, da 

orione, da ogui comunicazione tletotira: 

sco ad altra erica enbra | ogni elegramme, fi forza 00 coro di 
smibica, mastro il primo i 














“ovo lo permetto l'eruzione, 
ne 0 non più oltre. 

Napoli nelle cre 
ittà in uno stato 
Peticno, in una quiete insolita. E, mano mano 
al ponto della Meddalene 4 

a Teduccio epariscono gli ul: 
‘mufatore | passa un automobile pieno 

editato sì Seo Gio | rata ed imbaouccata, ci sorpnasa 
Si drcote, RE | Vane chiuso fra sordido cortino; ci sc 
fado Abe ‘fi | una tranvia carico seppa di gente: © nerumo 


Una vettura ci 
pomeridiano: 














Tatorno intorno nale vie, smi marcipii 
Stato Givile di Torino |A si rotondo! d'almetta: È 
‘vero: sono lo quattro ore di riposo: si 
re più alto di Portici, ma lo suo 

di uso, ma lo suo vill chiuse hatmo 
RR I 
Tita 14 2 rin periti bl oi tato i ine incontro dirigendo 
() anta Beba i. 0, di rudi [FO cono varii wierotti cerchi dim 
Fizie, carichi sopra tutto di materassi: vo 

arriro muto conduce Iatamonto 1 caro. 
to questi ultimi fp: 

Sia quindlei ore tutti fug: 


Jenzio sep 
1° | botteghe cl 





ua 
ei 
RETE 








smo sono i ritardatari, sono i più stan: 


STES 

‘casa. Portoni sbarrati, imposto 

i Sitpal; vento dela Tabbazaono ne 

SI 

e più ci vendo fristi i llnzio im 

Tabiladono di Re 

felbele cicalino Te i 

Rea 
co co ct lo 

E E AR | sit donde og fra di vi 

daino Per i na dir fono dileguto, città di sogni: Ponic 

‘Resina, Toro del Greco, sonza anima! più; 


Arti e Scienze [ii iti mile cene 
IE SCENZE; pae ene ne 
de dei pe 


naozi ad ui 








‘ionso, 
Viponazo ed An | Groco, 








E non 
quanto sia stato_il 
gico di notte, all'ibe, nella 
eri i metiatslo in'snero di Huma | poichiò vediamo ri coi nostri occhi mortali, 
Ater e, ope 1° evince fn onere di ina | Senio l'abbandono e la morte, Ma vimero 
inno iatercssti per Ji pubblico: Za | mai Portici, Resina. e Torro del Gre 
chiusero mei questi. cristalli, quest 

Mot Vi furono persone wa tem 
caso e. în questo vie? Colomal 

Esco, lordino degli. mettacoli cho verranno | pino di cenere sulla monte 
pn ea n 2 
tana: Mortali, 10, replica dell fe | non le saotto i colori avariati, le 
lagnan; mercolo, ‘11, nica rapprmontazione | 108 Ie quotte frequenti di colori svariati. Le 


‘grigio. cha 

















© vapore nulla ci fa 











00; e la vita è tolo, 
la 


na del Pace, Vultino gras sos delle | Orrore, © qui giù n 
Reperti ca Pensiamo:  Hrove 








eremo in vita Torre Annun- 
zinta, la fervida od operota Torre, Annur 
ia | 65: che è foolao di pentire, di azione, 





to 
cone | 


ificato; giacchè la sua 
Tribunalo di Nocia, è fissata le eiusa dei > | popolazione È 


e; è attiva, è laboriosie. 









qualche carro di mobili che vieno via e un 
TPinttors spo Aeree | ammalato, n vecchio, sovra un materasso in 


ULTIME NOTIZIE 


(Per telefono e per telegrafo alla STAMPA). 
pitt di ese cre in sotto sea Gis: ( Anche Ottaiano sepolto sotto la cenere. 





igtatercinento 1 Settanta morti e cinquanta feriti — Donnee 
bambini dispersi per le campagne — Buone 
previsioni dell'ultima ora, 


ziata, poithò una montagna avrà Mito 
PSE ONN esoeda volta e lor soci cAde 


veri 0 lo loro tombe! 
Matilde Serao, ‘ 


La rovina di Ottaiano. 


70 morti 0 50 feriti. i 
La pietosa odissea di un convoglio: 
Dono è bamblol disposi per le campagne. 

Mapott, 0, ore 2580, 

La potizio che glangono! dal Ottalano sono 
nncho gravi. La steino fnteuza pioggia di lie 
pill cadute a Ben Giuseppa oi verifoò a 057 
Talibo) IGAIO Saf Or ero di diro 
seppe, col qualo, fino è poco fa, costituiva. ua 
olo Corsune. La pioggia ccninei allo oro 18 di 
sabato; aumontà eempra di volume dalle 22 alle 
allo 10) dell'indomaai. ‘ Siecamo l'abbondarisa 
della centra di lapillo numentara sesopre nio 
ad atrivaro all'ltezza) di duo metri in alcunt 
punti, ia maggior parto delle. popolazione, in 
tuendo il poricolo di rimaner bloccata nello cas, 
gertò dii mettersi im alvo, Durante la motto 
parte della giornata, di feri croilarono numerosa! 
case; molti popolani si ricorerronio ‘a progsre 
nella parcochia, eredendo di emero ‘al sicuro 
ma sncho colà cadde la tettoia. Nello 
tempo rovinarono percooli nltri fabbrica 
poche caso rimasto in piedi è metà di 





i 





di 





nanzi alla stazione: quarta è, parzialmento di 
stirutta, Bono distrutti La cotoeme, gli uffici pubs 
ici, lo chiese, l'istituto Chierchia, gli opifia/ 
industrial. 


e 


nell'ultima vettura uno signorina cho ha un 
pied sresilato; accanto a la d_il fratello 
piamgonto, I feriti paicno inebeiti;. non sanno 
rispondere; arvengono scono commoventi. Aî 
feriti Hi saziungo ll'spodalo improvvisato un 
moribondo estretto da una casa vicina ra nec 
imma. B' condotto su una barlla dui cambi. 
ieri: dietro la berola, piaogondo, si trascina 
una donna eva ua bimbo al petto. 5 

“Altri feriti sono di ora in ore accompigiati 

vagoni. L'opera di salmtaggio procolo cel 
grando aDmogazione: si iascinno i morti entri 
1Ò macerie 0 si pensa a salvaro i feriti, ehe am 
monterebbero ad una ciaquantina, mentre vi 
sarebbero tina settantina di cadavari sepolti 
rotto la chiosa di Ban Lorenzo e San Gioraani] 
Tutti encomiana l'opera dei soldati. 

‘i racconta che quando, apparvero î carri ad 
Oltainno, la popolazione si risorerò sa di esi, 
implorando aiuto o pietà: dai conducenti ; i sol: 
dati, premi da commoricno, traegredirono gli 
ordini ricoruti è caricarnoo nu un solo carrà 
ttonta datenuti, cho erano mati incariotà di 














I popolani, commoni a tante abrogazione, se: 
crttarono di ban grado. Nel caricare i carri 
di tanto donna vecchio o bambini, i soldati ar- 
vertirono clio essi arrebbaro portato lo donne 
Nocera consigliarono gli nomini di 
piodî, perch ces, coi cavalli, fi @- 
srsbbero raggiunti certamento. 

Quasi tutti accettarono di avriaral sull vid 
di Nocera. 

‘Dopo ieez'ora i carri si avviarono, ma su: 
bito rimanorano bloccati. Donne e bambini 
per un po' restarono sui veicoli, ma poi, ve 

lendò cho la pioggia sumentava, cho atri: 
‘$chiavano di rimaver forti, vollero scendera, 
‘Allora avrenno un fuggi’ fuggi generale! 
GHi a desta chi a giilià cercando luca 

li un pagliaio di rifugio per )n campagna. 
Ceaì si Gopersero gli uni digli sit, o sora 
"ca hanno dato notizie. Degli domini ce 
aspettavano a Nocera, vedendo: cho passava! 
il ‘tempo senza che i carri; giangeery, im: 

nando qualche fatto sinistro, alcuni. 1 
diodero alla campagna, altri tornarono în 
dietro: però finora i dispersi non furona 






























mo camel. iuto GO m ne va inte 
icaro dalla ti: | mento verso Napol 0 morta Torre 
fegrita seno citt cao Cimone. eepont | Ancumine! 

id 


‘utte Je 5uo' caso sono ohiuso, 
tatto; le ee 


rdustrio semo deserto; chi 
moi opifici, le.sue fabbriche, i suoi stabili- 
Menti; chiteo tutto! Ah! che non avremo 
della que: | mai creduto che in una notte, in un'ora di 
folle prura tanto potere sceadiore, o che na 
daleata. « Tornato sull'r: | simile magnifico sirumento di vita 
aglio, = ferite DE Felice, —- tes | voro fotne epazsato como i pini lsesù nel val: 
‘core non debbo. Però, per un sentimanto di | lone dell'Oratorio a Botcotrecase, In una; 
‘porco | noîta i nove decimi del 
Simo sto di desta e di codino | Seribo, che la lava si svamsava vero le 
Roma, | città, in una notto trestamila persone hanno 
infatti scri Ja peitifica ed ‘imposi il silenzio | Abbandonato 5 loro letti, bano mccol 








‘popolazione, al grido 


"into iettaato Nim St | loro cari @ i loro averi, o sono figgito a 
tenendo fatto estraneo ulla ‘a Sarno, a Salerno, 








commona forse, si avvia, La 
Ù Taggiù: nei più vicino che non fome 
009 © di non, euro | quell formata fuori di Boscotrecase l'alta 
to ione ed intera | sera e che nella notte la invaso; è laj 
oc ponilile ala ol | oca, one al Tondo livido tl fonde uvati 
fine cho fumano I atcle d'icpie | nero delle nuvole che formano il monte, un 
fado li altri nel'intacazzo » fimo, bianco i leva at è mpinio dal vento; 
“ Lo sciopero generale: dei contadini |<ho istì l'altro vorridendo vedemmo percor 
© sorridente 





Ora pon è più. A quella via è 
giunta la lava. 11 gran fumo candido ci 
vento. pirà più forte. Vediamo 











mostruosità infocate, 








‘sulle tombe deî 





Stamane l'ecattore; piangendo; raccontava 
che nella giornata. di ieri. 0 tutta stanotte? 
‘aveva girato le campagno limitcoso per rin- 
tracciare la moglio malaticcia ec un bambina! 
dl pochi mesi; butto lo sue febbrili ricerche 
erano riuscite vaio; impensieri risi maggiore 

sapeodo che Îa moglio nix. avcra des 
tasca, neppure per comprorsi un toldo 















di pane. 
amano lazione, allazziata da na 
immiensn ntvola nora addensatasi svÌ prose, 


fuggì terrorizzata attraverso lo, campagne; 
sotto, l'incemanto pioggia dei lapilli aritenbi 
I tatti di alcuno caso cedettero otto ‘1 peso 
dei Inpilli. Il parso è disabitato. 


Indizi di fine del cataclisma ? 
Nepoti, 0, er 20. 

‘Le ultime notizie pervenuto da Torre An- 
nunzista dicono che la lava è sizionaria o 
va raseodandoni. Dallo nuora bocche igor: 
sino) lave in quentità. minima, Da tutti È 
peorì circostanti giungono notisio  ragsicu- 
ranti. Vi sarebboro molti indisi di una pros 
sima fino della crisi eruttiva. 

Il panico però perdurm. Un fuggiaaco dx 
‘Sen Giorgio a Cremaro racconta che un carro 
di detenuti era rimasto bloccato, guardato 
‘dai carabinieri. Siccome il carro non arti» 
viva a Nocera, non avendoseno in pseco al 
cuna notizia, il comandanto del pepeidio ci 
ind che dodici soldati di cavalleria, al co 
mando del tenento Vaccari, si fomsero recati 
sopra luogo per vedero cos fome sccaduto: 


De Nava senza alimenti. 


iomm, , sr 36, 
Telegrafano da Napoli all'Avanti/ che, 
emendo tutti i negozi chiusi, l'on. De Nava 
ha diviso con il corrispondento ‘di quetei 
giornale, Eugenio Guarino, le modeste. 
vigioni che erano stato portata da Nîj 


Fiopuia di polvro vallata sponda doll'dratica. 
Cetsiaie, 9, ore 21h 
Dalle 14 di fori fino a atamano cadde mulla* 
gittà una polvere gialla; Jo vio od i tei 
no sono ricoperti, Una 
edde anche È Dilciyoo; dI AR ci 
altre località, Il fenomeno è attribuita a con 











soguenza dell'eruzione venuvisza. 
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La tragedia del Golfo 


{Per dispaccio alla Stampe). 
Nmpoit, 8, cre 8, 
I destino maligno mi riconduno a Napoli 
prrchò vedessi la cità più dolce, inite, n- 
Feia del mondo figelista dalla pioggia di 
sonore come una Gomorra perversa, E la 
aittà ‘azziirra pareva ieri (sera una: colonia 
Gale Stia La ones galle ammorzara i 
i per ‘deserta, dore i 
TRo sal fampado stico poro 
Inno bagiiori su una coltre funebre. Le vec: 
Gliemum dell'epoca aragonese 0 angioina, 
‘ho la città, incurioea di ogni rinnovamento; 
liecia putsefaro, vibravano. como lo) lamino 
di uno strumento: sismico ai boati sn 
tanti tutto lo terro dol golfo. Lo lampado 
tivo n sperano) ins ile fmi. 
cocchieri. di carromella, avvolti noi turbini 
“illa cenore; radunati intorno si loro. ve 
Da ci, florofavano con parole sto 
DL e rami ll ja fine del mondo, 
Lo a Napoli sarebbe infatti Ja 
vili af gico unirono Gù cortona 
cafe, già tub buon termo non si reggono so 
‘iu per una foreeta di pontelli cho si pro 
tendono macstoismento nella strada. Di eri. 
centomila. nbitanti, almeno cratomila sile 
Faro Ggni mattina eonza spero como prants- 
Fano È morso 
NO SIC SUIT Napoli a già batta da 
tin popolo crrante, cho dormo sotto i por. 
toni, come gli vomini dell'età dalla pictra 
riposavano entro lo fenditure delle rocco. Che 
accudire di questa cità, vasta, filo for 
icolanto, dove la circolazione è dificilo pare 
iu tempi normali, so tina convalsione telhe 
Treo Pra Goes quis nea 
a Posillipo è o forza 
Samana, (id potesbbe epico la viali giomo [la 
‘Ghio. questo cumulo di macirio vivonti fosse 
dando io un cumulo di muore morto 
della pioggia i, invaso da 
Spie di vapor lf, ‘rapito. dale 
Grida agitato dal maromolo 
‘Oggi non si sentono più i fosti. n vento 
trascina sliroro ln cevoro del Venirio: forso 
vers Sorrento, tutta Snghiianiata di fori di 
‘ranicio. TI sole brilla. Tutto Napoli egambotta 
guimalla, ridemto per lo vin doro la cenero 
di ici si cino più solico doi tappeti. Napoli 
Ha l'anirca fnfantllo: il poriclo che mon ii 


























vede, mon cristo; ma fl Vulcano è Ta! Se la 






Napoli può esoro ssmpre stri. 
talata ds un terremoto. 

‘Cone è dificio attribuire una giustizia nl 

mondo; un seso alla vita! Ho pasto duo 
giorni fra Boscotrocase 0 Portici, fra Turro del 
Greco Torre Ammunziata, Ho visto campi di 
cartono incordemente doro vriro vignot 
stanenti, o ho sontito eroo simzianti di sento 
templico; la qualesai ostia sa dere ma voler, 
dna corcienzo, un'elica alla mara indifi 
fonte, © chiedo angorcioramento: « Perch cel 
figollo? » I iuogliloipiti eo Jo più inn 
‘enti fra lo vità degîi uomini. Lo cittadino me 
ritime variano, soetto Toro  Annansiito, 
per Ta qualo si è fremuto dino a feci sero, non 
corrono fmora altro rischio, fuori della paura. 
Ola duo dlizioni villggi ni piedi del mento 
sono più stati distratti, o mon è dotto cho altri 
ton dotdavio soffrire Ia ett sorto. Ho rinto 
tin'attra vota l'eodo/di una popolazione: Lim 
mino del droni rasi presi d'esalto dalla pi. 
Pobzione all'epoca del: fuggiaschi, duranto la 
tivalusione, 0 mi era rimesta confitita. ne 
cervello come la più tolerranda como che occhi 
umani poteeseo contemplare; ma lo epettarolo 
della gento in fuga lumgo 3 vio polveroso cis 
srlano il io golfo, etrsscimado ecco, sesza 
«oper doro, le tuo ropognanti mamerisio ero 
tirato, logrimaodo fnmanzi allo case sbarrato, © 
‘molto più amaro e dolorono. 
n Bigi ento eran invito è esso 
fa riochozsi e la fartima; era porera, content 
rivera arando la terra © procrenzido, como 
Vivo ia unfeloga. Costoro Lsuno setopre Vie: 
ato con lo radisi nel ruolo: parevano antichi 
quanto di suolo stemo. Nei, Sgliuol, di una c- 
riltà mobilo, indioetrislo, ccemepalito, non pos 
zo comprendere o schisuto di questo animo, 
‘oi che ci ricostraiamo la vostra ossa, il ne: 
tro univemo doranguo abbiono como i poeti 
0 Î molti bigietti di banca cio abbiamo nel 
portafogli. Ma sì contadino meridicnale vara 
l'Ocsaso pur mazide i mioî risparmi alle 
Chioma del euo preso cho ha bisogno di mn or 
‘no; egli torm cauto 0 curvo como Oileco, 
ovo vesti nani i perineo sl Tot 
È forni, per ricomprare un angolo 
al potere cho avere fragato ca la mappa e 
rata dallo quo braccia. adolescenti 0 meriro 
ella casa che Jo arera visto passero; Lo riotro 
popolazioni agricole pratienzo un patviottiano 
positivo | naturale, a pitto del quale Î1 pe 
triotilimo astratto e intlittaalo. delle cani 
colte è'una rettorioa conza soggetto: co non 
sanno disgiamgare i comovito dello peopria vita 
da quello del molo patrio. 

Ta lara avera riporto questo moda. Î cun: 
dadini di Terriglio 0 di Boccotreossa voltato Fe 
tornarvi ancora, Una vecchia mm vollo ebbos: 
donare la cam, dalle cui Ancetra ai radere to: 
praggianguro una corrente di fosco ala velcltà 
di un metro sl minuto, Potera pori (4 salvo: 
speri casbanizzota. To cara per loro è l'nuie» 
fino coi ferma di questa coma Îuonto 0 vi 
into che è ina vita uc; la cosa 3 Ul se 
paro, la sicure, 3] riposo, d per loro ciù cho 
Pec oi è Ia sciotà 10 Stats insieme. Vidi am 
Yecghio massaro ruzono @ diritto como una quer 
Gia antico cho, gittata nel Sumo di lava le 
chiavi della ma pirio, eeclamò: « Diplisti anche 
‘uosta», La lnva gli svetin prosa le casa, cio 
la vita. Ere il junto del To di ‘Thule che gita 
ia coppa d'oro nel mara. Ma che seno lo fu 
rezso pamegiero 0 piaconti doll'amone di fruato 
all'ntima rovina di toda una sistenza trarelta 
‘con quattro mora inoenerite? 

‘Coda Fia Giteoppo Veseriano sono! morto 
300 crestaro timazo sepolto di Jopilli @ coi 
cato dal vapori dentro una chio, he le pictro 
incandeoii daremo allo fiamme. Perchò fis 
ire | pericolo? A che pro compare la vitai 
O aleaso ll paso o periro ccm lui! Pessivano 
di salrario conf -preghiom. Ja fondo, contro 
l'smprovrima cullità delle forso natarali, be- 
ano Racmai forato altra difena che non fece 
Femprocazione lo 0 la prglic. A 

prep ivo apra mera 
di Ban'Anma portato 0 braccia sol insngino 
‘de fimo tacito, perch la fermigio © poi cho 
tema; dovera intietgzioro com coloro chi la 



































dito feggiro ogni eporniza. Be Sant'Anna non 

‘peo pà, Il talco è prop 

lhi vivo e contatto con Ta natura. Gli scia” 

‘dall’Omservatorio, rimasti una notto er. 

geme pr iv cn dal mo 

I fornace i fami dira 

16 scasspo al baco, seatirono (cre | 
Rice 1 miei pesco Li culi, 

"appello acheni sd Una form mato: 

“lia cho nba si cono, che 

l Abonici nilo spiagge ‘del 

Siorevamo trtsoboldi depescanio 
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Bergoret. 
Qunronta centimetri di cenere 
sulle ontapagne. 

Napoli, , ore 240, 
La Duclicaa d'Aosta al recò oggi a Somma. 
Vavpato dela campagna o di questa citadina 
è decolanto. Tutti. È tali sono pormi, lo iti 
a gl albori abbatta, namroni pag inno. 
Hit: doraaguo. ll grigio, sterminato loczvolo 
dla cenere o del lapo. Si tratta di centinaia 
di Chlomalni quadri cotto bterciti Ia re. 
dia l'altezza della mbbia rirematazi ai campi 
Saltara 40 centimetrà; 
tell Dior Alfredo ciom tenta dî allntiva 
fazione vieta Numerose [amigo di conte: 
Giai cho ebbero lomaserizo (rurolte. dle cam 
crollato non torcazo cho, 
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cado, SE ce Ero 
SERA 
dito Francesco, dstena mecaprieso: vera loc 
alliao Fa consi statine dato 
Fororetaln 
e. 
ana ent AU e der 
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ea 
EEE 
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Sea 
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ao (riti © aiutando 











Un episodio di snlvataggio. 
Mapolt, 9, ore 2.15. 

Ecco un altro opisotio di mirataggio Il ce- 
vallcigero. Gentile, nel paro per una vie 
Spia e ii velo ato n cali una pera 

oca fults la vooo invocare soccono. Il 
eotdato allidò nd un tronco di albero 1 cavallo 
© como terra la cam, che era sharrata. 

i ‘egò ollera una feno alla cintole call uno! 
dei nei Intrali della cosa, 1 muro ema per ro 
Laro, Il sehiato di mantenno a stento p visi a 
scadere fra le macurie ed cstratro con grunde 
fatica Ta demon; talo Maria Minicial. È duo fe 
fliolelti di cotel forono entatti dorati. Le 
Poraratta avora la gembo © lo braccia rotto. 1 
Sodio lo fa largo di ogai conforto; 

8; nttibulice & Batemdra l'intenzione di emo 
ero tm Crete di canoro della fonderia ai pro: 
Grictari del Ceruni veminai. 


I Sovrani ripartono per Roma. 

Nimpott, 9, ore 285. 

I Sovrani tono partiti per Roma. Si cravo 

riti alla stazione nd coequiare i Sovrani 

il ministro Salavdra, il sottosegretario Da 

Nava, il prefetto, il sindaco cd altro Auto 
rità. 


Ciò che vede Il prof. Matteucci. 
Roma, 9, me st. 
1 prof, Matteucci manda dall'Oservatorio 

Vesuviano, ore 18,90; il seguento telegramma 
all'Agenzia Stefani 

a fortissima attività csplociva di ieri, 

inta da potenti wsariche elettriche, 
ti calmò ieri sora 0 tuita questa notte; ces 
‘sato il getto dei blocchi, aumentò l'emissione 
della rablin, che mi avvolso complotamante, 
sestituondo ‘uno strato di oltro dieci cente: 
metri o portando la desolazione in questa 
regiona elevata, I globi di sabbin, lambenda 
il ‘suolo, proitmero una. cecurità perfetta, 
fino nilo cre 7. Parecchi blocchi; ruppero i 
vetri e le tegole dell'Oservatorio: Stanotte Je 
coxso del terremoto, più forti e numerose 
ieri, apsstarono gli. apparecchi siamici, Nel 
pomeriogio di ieri © stamane si notarono, t6r- 
renti di cabbia. Mentre telegrafo, abbondanti 
globi ni elcenno senza fracco dal cratere 
llargato © da nuovi crepacci elevati. 


Periodicità sismica? 
L'attalo eruzione paragonata a qulla del 79/2, 0. 


tioma, 
Sull'ottunto foco eruttiva del V 
tosco: Oddone, vicedirettore dell 
di meteorologia‘ grodinania all'Orerentoria, 
do 'Collegio Tonio, ricerda che SI soni er 

sono (1878) 
prima: (890) eva pure in eruzione. Le steso 
dica per il 1601, por 11967, per i IT9k 0 DT 
STAMI NI impo oterpoto fo queste dito È 
fibpeltivammanio di 8I, 87 0 83 ant; Ora queta 
tilta, mcegaido  Drckror, precodo sile varie 
ooo dl clima, cio si rendi freddi © si 
"di caldi, ollo grandi piogro o alle grondi 
EGO, alle voriedoni di livello dei loghi, e 
d oleMazioni del Italo dol mare. Lo 






















































Coni 
"i degli 
tti tlegratni, si cono (erminalo. E col 
fra i doo eromdi ultimi rivolgimenti. elmi 

dille Calabila corrono. epputo. 21° anni 











attunto dllattività. del Vomio si 
pai dire piena, ricsedasdo esa per grate 
limi Ta terrible orazione tramnbatati, da 
Pinto (l'giornat. nale ev Ialtva a ini, 
nella quole ora morto tie ao Plinio il eso: 

"fa riponi dl Vattano gono temporali, © 








file 0 di regna I riavogiio. I idea 








della montagna Peldo, dopo 60 


tusndo si eorà, sottratta | Dci 








Vesuvio ora in eitzione; 3I anni | Bo 


gnota più © lunga il sonno A durato, tanto più | 
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pata estiozione, diede luogo el terribile. di 
qustro per cui la Martinion andò discreta. Aî 
Vauro le fusi acttivo di ‘aria intaità ei 











L'elezione politica di Alcamo 
Gi tanerafano dn Trapani, 9, ore 3: 
lezione politica nel ‘ullogio di Alcamo: RI- 

voltato deglltivo: Inecoitti 4235, rotenti 2270, 

Dati, voti 1601; Pipitono, 689: Nicotri, 00; 

Schedo nullo 70, voti disporsi 


SPORT 


CICLISMO, 
Lo eliminatorie per le Olimpiadi di Atene. 


Eabero luogo domanica pi Matoraledramo Um. 
berto I, alle prooza di un pubblico abba: 
anta rumore, 

o si efottuarono sotto la direzione di 
speci Giai, produto dal ene, Carano: 
a “elocipalitica inc 
finta sito. ll aproti Caron 1 MI, 


Ficeta, Dolasde 
"808" 1 vini dot 
Prima coro (bicclett, velocità, BI 
























I: 1000. 
T.o Della, Ferrera, di Torino; 20, Verri, di 
Mantova; 2.0 Olivero, di Torino; dio Alle, di 

Genova. 
— Me 


‘Seconda corsa. (bicicletta, velocità). 
tri 905 


25 Dalla Feror; 20 Cum, di Torino; 310 
eta cor Quilt, vecia): — DI. 5000: 
Verri; Lo All 





ivi ‘Ufo all 
ife gola. Di ‘n'ipo sutaimo Carotti. 6 


PAGO quibico aviera ale prize ci alle 
sin ue Feetatà iconmat prese. 
La riapertura del Velodromo Buffalo 
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fo foi 
Lo rosi 
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Ti i 
Mlintt DITTA o Loren; So Bos 
‘AUTOMOBILISMO, 

Le regate di canotti a Monace. 

3 gna da Men, eo 1025: 

Sc za dot di io ca mer 

clnitimo e como le iam 

"0 Is pinezio, lo termo @ 
era 

Ta prime stra ci dipatò all gro-10 ci ca 
rivematà al eraema prima wi, langhossa fino 
1 Mm 0,50 0 distanza ohiomesi 60° Conono: 
Srexdelion, Takveona, Mupnelta, Bipencehie 
SEI Acne È, Piedi, fe ae 
Zelta Dry, Ginina Fino. doni 
G20S GUAI HIS Afendion, vnocidi col i 
Feo premio i 7000; 2eTalumono; Bo Me: 
Tucttei &o Niponee Mich, 

Sat lap la oncoda com 
rocera (east da cons), prima. serie. he 
Ria o 8 sn dt 10 mr 
Etro  pitageno pleno muto: 1.0 A 
fenicia 11) 2 La Kopitve Il So Vol es veni 
40 Le Sonnet Antoctettà 10 risi vinieice 
Sd fg LL O0 e crap prc [fi 

Qi 6 di resta iità noramento 1 
di'onoiiavponolii. 2 giunto la naro ie 
hat Nendo pulente 1 cfsol illo li & 
tendo per coprineo lonteianio delle cloni: 


La settimana automobilistica a Sanremo. 


Gi eteratino di Banroma, Gi er 1 
Goa lla fonte dala Ginkeso rai è 











Ro da giga prmorio ha fallo score 
Sai ino micia. ebbe Ioco fa 
sno Sanmnoo de ee 'iaeteoe ale 

"3 giorane ciau: 





GII automobili attraverso Il Sempione. 
GI tlegrafano da Domadoua, 0, ora 30 
9) Center Yalice ha preordae la csncorsione 

ao parmgrio per Î Sanpiono dagli setomobili 

TIRO A VOLO. 

Ml gran tiro al plecione a Roma 
Ci tolofonano da Romi, 0) ore 20/6; 

TA Fironta migliore richiamò allo end di 
rta in consono maggiore di caino 
10.1 queli ameno 

{l'o con la pone d'apertara, 

Ficine, sn 0, ll qsto freno Parto 

1 Da Drago Alone, con 6 


‘8.8 tenne poi 
lì firo Garbatella, ‘el quale ei isorimero 30 ti- 
intori. 11 risatato fu 





























reato PE ‘a contri 
Rete GI co e ma 01 fido Die 
(8); 





Meroghi Giulio (28), con 14 ma i: 

Bigi lo Gora di Conslasione, md 1 

‘a metri 35, con distanziamonto fino a 

GITE parto 46 Union. Il Lo, 20.0 3 

nio faro divi tra Oetura Oro, Vi: 
‘Vincettto o Diania, con 10 su 10: 49 








Zu Gn Va Moria dl Ton, 


fateci 0 pro di io olim alla Vila Mar. 
Sirene ‘rome se erocea 


2 | ig fa Cala 





ino pandlcp di Tg e Zo_ Dario pf 

Siero daremo Volti Rot odo Mortldo e Piga! 

TIPI I e leg Ri 
FOOT-BALL. 


Un « match « a Genova, 


cino da Genova, 
Sale aston di 








co Cara ei ugo ir ua 
CALORE e RI AN 
Te Andrea Doria n cco due prele ento 
SA Ren i di E 
11 Gemplonato france. 
(pito de Pari 8 gr 2 
cp 


(i di mebcia ha segna 
E di ordanus, che he vato 

















La « Vigor » vince l'e Treos 


Va, mote di fot ball bbo luogo (eci fa la prima 
E Ni VOR i È oo 
CN 


























Gara podistica d'incoraggiamento 
pn gilt e 
CESSA 
Natab ll Pfnine a red e 
La corsa dell: Ezceisor ». 
pri e uti i 
Ro duri pete cneitca, 
Elton di Praegn i Cilcaeti Aa parco 
Vili dare tanti iti 
3000, Îlsino, Zibiea o Rocco, tt ia topo mer 


« Borsa di Torino. 


9 aprile. 
Godimento dal 1° gennaie 

Iendita pu lordot corso medio 
edita 4 DO: petto: pressi nomina! 
nia 8 10:00 mt coro pedi 
Rendita 8, 1 00 (pic. rendite di Lo 100) 
10 (i red da L 0a 80), press 


Gedimento ‘dot: 1° 
endita 9 09 Tordo, preti nomlsti i Go. 


ciuemio vrrictia, 
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Francia 8 denaro. "100 — — lettera 190.10 
Brizere dura n 9080 = a 3090 
Londra suona [at 

3 3% lio = same 





acbeggita Italiana 6 0/0 Jordo per conti 


Rendita Ttime 8.172 010 noto per com. 
tanti 103 66, se te 


Prezzi doi valori per fine! corrente: 


Zoni Basco dla 15, 1367, 100-187: 

it Pina Gonmaiie no, da, 
Dante Tuna ale” 0) ga 

Resina rato ra 

Fic 10 it, a 216 

dica napo 

Rima ata dia afi > 
gen 

delli 

Fi Ntoni GI, 01, ero, ai, sl. 

CRONACA DELLA BORSA — 8! aprile 

Sii delle siga de co De a 
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Banca dilata aperta È 
1060 Gt 
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porta a IDO 
Epetutac di comtgitata le Pit Spor 
Soleil taste dà OR op 
ntroodare. oh meat ntoi Gost 
Tll'csine; Zita TL Fosgiol domandato è 6: 
altro Iotrttto: 


CRONACA DELIA RIUNIONE POMERIDIANA. 











fecato mico i boni: le Dana dI 
n E A de EE per ire 
l Comit atliva da 090 gole 08; Gre: 
do Stop) 64, Pescara fon è ST: 
gu appreso de ‘atevionali mi 8 Fra 
ct, stiro ma contrastato Mitata a 
E SI, la prime de SUI a 800 o altra te 
Sio a 11.00, pe litro di piro 
eo; li altri 
Pile conio ape e, par dimo 
dere del'inat fr 
Gini te ‘iontà di seggio 
ion" l'era gi arrivi i 
tion, con inor caao d'arti rano 


Samp ito n ne 
"Ata fnca della 1209, 1294, 1900, 
1291 1/2, E 
» Risco Conmerciao 06 19) Si 
Oreto Tione 
Batmatia Talia 97, 





























Fist 210) pon. 
fia 910, 80 ani, sio 
Ta TI 








210/108, 


Borsa di Roma 


Ci tolefoiano da Roma, 0, crm 1 
meal a 








fo e nc I 
3 I dIOtb econo, 
reso 


Banca d'Italia 1085 — Tetento Italieso 6Î 
— Banca Commersalo 935 — Orolito Italinno 
632 — Basco Remo 120 — Bancaria Italiana 
‘940 — Banco fentioni 108 — Mecidiousli 777 — 

igaziono italiana 500 — Trummaya Oronibua 
980 — Acqua Marcia 1010 — Gas 1444 — Come 
dotto d'iequa 440 — Accisserio Terni 9565 — 
Elba 476 — Ansaldo 480 — Ferrioto 288 — Mo 











160) — Miniero Tegnitifero 902 — Turrinelli 
60 — Tialiana forni 48 — Eritrea 18 — Flores. 
Ha DI — Immobiliari 308 — Reni stabi 301 — 
Impros focilisrio 192 — Carburo romano 1950 
— Tcarlvuro piamonteno 100 — Valnerina 

Arota 523 — Mlettrockimien 319 — Con 





— Forni elettrici 104 — Bolfnti 52 
Bi — Zuocheri romani 100 — Zuocheri Valtaoco 
130 — Molin) Pantenella 91. 


Borsa di Milano 
Ci talefonnno da Milo, 0, oro 18: 
Lo Apo! da motion) ptroitero 
cuore peggioni, sebbene quacie Ulols io chio: 
so al arto a 0 po! di 


Pi iano italia Foo 300, 1207, 2008: le 
Qommercialo 029, 928, 37; lo ‘torni 3596, 

9670; Ferriere 389-x: Edison 00, 048, 961 
Rubattino 500, 498; Rafinerio 408; Armutrong 
480; Italo-Americena 44 

Rendita © combi invariati. 

Fermi | ferroriari © le Disillerie, quetto ul 
dino a 204, IL5, 

Torso uficlate — Ore 10. 

Dopo une ritmiono mnbiinalo in fortissima rea 
zione, In seduta pubblica tentina relatiramento 
fecmo, pur non mantenendo ì corsi massi. 

Banca d'Italia 1209, 1238, 1994, 1992; Comit 
‘999, 095, 023; "Torni ‘2300, 2560, 2685;' Edizoa 
058; 048) 958, 057: Ferriero 287, 270, 276055 
Armateone 481; Vizoola 1999, 107, 1008 

Ottimi + ferrorisci. Le Miani 154; Binchi 
819; Carrozzeria 190; Duilio 214. 215. Mi 
gliori jo Rubattino, da 498 £ 000, 0 l'ÎtileAme 
ricana, da 490 a 49. 

Tendita 105 45, Cambio 190,08. 


Chiusura della Borsa di Genova 
Ci tolofonano da Genova; 9, oro 1 
indita” 108 27 — Banca 192 — Comit 
988 81 - Credito 032 — Meridionali 739 — 
ALMA! 450/30 — Rabattino 504 —— Taduatrie 
— Eridania 1467 — 





















































Ifaraini 9Î7 — Torni 


190 — Molini 01 = Samolorie 482.—, Gutbura 
1049 — Kecka (89, — Improso 194 — fiala 0 
TT 


‘Roma, 9 aprile 1900, 





È | CONBOLIDATI. Csa godimento 1 corto. Svezs cedola 

















8 00 lento Mpa morta 
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‘Parigi 
GI tetano da Parigi, 0; oro 9: 

Sa mitimana, cho comincla non è gonna 
monto levorerdi 1 Mora otro 
det 'durtoto 
Fiora quest sadicioai non sono ‘all'in 'ate 
frare lo transonioni fnavziario. Porvid_ia se 
quta d'oggi gi risente di ala situazione, 1/o- 
onsione complota dell clientela a quindi per 

Conseguenza o slafu quo dei si. Balo lo" 
Fini lio Tinto sono ia perdi, io mguito 
ad ‘una voso, fora noa confermata, di ui uo: 
didenta Svvinuto bella minicra. La Rendita 
frasicoso è abbastanza reistonto; Italiana e 
Sato Ga attanto di 20 conti, Fermi ae 
ciro. i fondi rami. 
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ALFREDO FRASSATI, direttore. 
Posto Giordssu, gerente. 





Torino, 1000 — Tip. A. FRABSATI o O». 


Gli Dpertasoli d'oggi 





"ssi atrata Gue Me 
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Di 
Bruno Avv. Cesare 


Notaio, 
La goniorto ERNESTA MANO cei Gell EMILIO, 

PRA NERO e MARA e rnlo ANA e DEL: 

FINALI comit e copiato, soll'astmo straziato ds 

Cl iamateto e dolsome perdi 

Soninzio, chisdeado resta @ chi 

Ra partecipazione: 


EVS SME 
Bazonan, dopo, Top 


gno. sulenza. 
Fino 608 di duo) 00 


Dottor Attilio Rainero 


Ifedlico Okirurgo: di questa città. 
Col coro sito no dagno {ito amino 
gli are. ALEREDO, OPPAVIO, ella, esnpor 
(SETTI CRENDO e gii a orde BEAPRICE 
36 inarito VENANZIO LOMBARDI "e fell gli si 
OR Ra toc del defuio Ì, furetr. n 
questo fi’ Santuario d'Oropa alle ora 9 di meceliaì, 


DIS A mondo pera rtcipasioni. 
Diclla 9 anello 1906 


Senza Balia 








e ao i fto 
00° fon. per 








Menia, con rara. tortora 
dedotto spirava lla gio 
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Je gicenco pose sopperire Qunnio 


Sine” e" Quit ir aliante 

50 ped prodatte si pospao che ALII 

eee 
nd no ne indiano Tei 





mente di gras edi 
tano ne risentono, pure grate: gio. 
perchè stimola la sectrione ‘del 
atte 11 quale risulta più abbondante e ricco 
i rm e osta, _Tali een n ieicono 
tolkmnente alla. Kimulsione Scott 
T'unica prepazala co processo scie 
tico Scott ed è gradevole ai pinto, 
facimente digeribile ed atte: 











ie mel gn pr 
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Iside se E] 








Primavera 
PUROA ANNUA 
31 Signor 
UU EI purga 
almeno nta 
‘volta l’anno, ill 
10 April: 
N Signor 
Tutti st libern] 
così da ognicat- 
fo meses nei 
tomuiato nei 
‘corpo da lungo] 
tempo. Egli e-| 
vita gli attao-| 
chi di bil lo 
eruzioni, i ross 4 forunouli; 
‘ha appetito, la sua linguò non 
lè carica, Seli non va stitico. Il 
[Signor ‘rutti ‘ha abbandonato]| 
gli antichi purganti, per ser-| 
virsi esclusivamente dellal 
'Scavuline, purgativo-lassativo| 
senza gusto, senza odore, in| 
confetti, facile a prendersi, che 
agisce dolcemente, blanda: 
sonza irritare, sonza 












































SO 


Sela Svizzera] 


3 ‘è la migliore! 
Chiedete 1 campioni dello noitre notiià 
saverili ed, estivo per abiti e cami- 
“gti: nba] Pop Mon, Gg Rap Vol 

Shanting, Ricami dl San Gillo, Meosslino. 
ni ‘altozza;. da A 
janco, a cotori iti © variptiat: 
‘Teniamo ‘csclastenmiento stolto di seta 
to, ©, vendiamo RI 

dando a merce 


St 
‘Sohweizor & Co,, Lucerna L10 (tua) 
Etpertaione iste. — Polen di Cate Resi. BI 



















Isl salia dina dl 
scesi 

VISTA pirerzosa 
corpatte dle pila di Delio Glen 


avo NEUSCHÙLER 












ANEMIA” Ato 
TT A Eta 


CONVALESOENZA ii uu ba 
"OUARIGIONE. RADICALE fa" 


20 GIORNI: 
«ELISIR S, VINCENZO a PAOLI 








CASA DI SALUTE 
VILLA CRISTINA - TORINO 


PINI TATO CERERENTALI 





pih, 19 TORINO, 


BARSALA - AUGULIARO 


TFR TETRICCOR, Goro Valeatino. 1 FOIINO: > 


Riscarro Bancerta 


Per lo pratiche di riscatto 0 per la vendita 
per contanti epediro subito lo obbligazioni alla 
ji | Banca Lattes Davide, via Cavour, 
n. 9, Torino. Co 


Cenvasia Ure. Gommemonamiva 


dell'inaugurezione del, valico 
del sempione e dell'Esposi» 
zione di Wilono 1906 sol 

















nuovo fmaneobollo speciale 
dello Stato impresso direbi 
tamente (Regio Daxrato 1° fera 1908), 









3 mecenati gono 
ooo: (operazioni, do Milano © 
dali sneni SSPTRONIit) queto cante 
Tita di GIAN VALORE FILATELICO AR 
TISTIOO da tuti ocra che no faruano richiesta 
Fimeitenio ina fto oe lEetero Lo 180) «i 
teguento indico: 


Pilade Rocco & €. ' 
Uffiolo Speclale Gartolina Commemorativa) 
Tre Alberghi, 1- Milano, ' 





Y. 2.— Il disegno dolla cartina è del Pirrona 
‘ACHILLE 


VELTRONI, che vinse ll prize 
prezzio del Concorso ni bandito 
Taito 1418 


e on 
SPECIALITA FOTOGRAFICHE 


LASTRE = CARTE - RIVELATORI 
CARTOLINE SENSINILI - PELLICOLE | 


Deposito an 
VILUPPO CHINOL - VIRAGGIO, LUX 
al tao corti scri pr Fal 


ACMILLE BERRY, via Roma, I, Torino, 


Telefono: 9878 


Sacietà Bancaria Italiana 


Emissione Di nuove Azion 


Vedi sesta pagina. 
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LA STAMPA Ba | 


Borse, Mercati e GCommercio| i = peccra 
Borsa di Torino, 


Prezzi nominali 9 aprile. 
Debiti redimibili. 


ile: 1008: 


"iininaaiooe 





sE aut Da oca gr le na GIUOCO 
(Ar Ran lia Palin i ita 
Ta S fin] 










Sell domen: 
È 







1 Tiotnl Quelle: 




















, Bedero dg am, por 10 cor de La 0 
n, SALUZZO) 7 aprile 1500. 3 
Vifantain n credi o MEDE È feto Calia asse dt Ricostituente Sovrano i 
Carne di iii al chi 1 10) Gi 006.1) ima Bla dia di Sto di. der per deboli, convalescenti, anemici, clorotici, ecc. ì 


Cereali, 


ATBA, 7 aprilo 1006. 
0 alito 2 20 0 Malga i 


Rosita gle, 
Figtucola. ga 0a 0 

#8 d'ionten da da 
deva dazio, da 608 


DOCITA L'APPETITO 
ND\ - Le piccole, dosi necessaria rendono la cura relativamenta poco ‘costosi. 















|“ PICCOLI AVVISI, 


CORENA pesta ile derni feon 
i pedata, 









STAI con ei olio: colora 
padana fee ded compara prosa sero tc ne È 





CERA pipa (CORSO, Viliorio Bosnian _14 sapo via Dal 

ua = <= Sdi i dine gar so pe 
TORI "nat 6, TRA ORO begta ale pregate ina | — lied TOSO Apa ria "o 
aid rs Rien ic ping sdogana diga 















cme 
iu ‘ai DO mui principali mercati estori seguarono doi Levi 
PROEL, 0, apra 000, ja — ai. | ribes; 1a quantità di frumento. in ma 





TERE ES 


ematrio Iorio pria tips 


Offerto d'impiego; 1 |FCszin Fons 


Via Superga SR. 





KA Snia sot 
























PI EEE 
Rieti Ela vo Merna è rimane ed astndo 8 CERCINGI dicci oo poesia otte | Capitali, Società, Rilievi 8 
i A. 17600,06, di ent 11010000 per Vinghik-| Cin cu 2 ia 2 ’ 
Farine, pane, paste e riso, [lsttat e io ne ee Ce RTAS deri © Cessioni d'aziende 
LBA, 7 aprilo 11 ,783,000) di eni 11,904,500 tea: 








LARA on TRIO Toe inte anali ina nc ratori 
ansia da CNIT dat | CEN ire pi irene CR 
ent o tto dl regi Sì per i mola | Ga mat prtoe Gui Gerra Oo | Nam VIDI SONNO POCA O SUE 
Fiorto.' Nel Belgio | nlla, Germania, si la | 18*otlc cla Sol ceto seta g Pe [Dn sie spam radi Delle SE 
Pre "RINEROLO, 7 spo 108. Segr doni cid ll'ecesie uil, | ftt 

Baeren RO E Ciro 0 

Titoli garantiti dallo Stato. piana BALUZZO, urta 1906. 
DARE A 


















ere: 
Medie | COTONE 
Mi E at se ON 


E grin slo fa sposi di 


rasi paste no |colto, Lo coportazioni di prono dalle Russa 
fella settimana dal 17 





PRETE o 


Lt di ennta 




















cre 









tina »0 no caportarono 1,070; 
petto eve peeame 1007 presti oli DS 


laroto da 25-15 & 20 60.il quinta 
(ERCASI iuisig ail mega fioorsa pu 
Chi Sa Gt i 








pt, mo] gel 
(Godin si | sci 
108 cre comuinia VERCELLI; 6 aprilo 1009. 


o Rontrano al quit: 3058 — wo berto 0% SOCIETÀ rn Sit dalia 
Foraggio. — Venno costituita Si 
ALIA, 7 apro 100. i signori: dott 








care ia n 


RUGACTA i scia ici 
2 Fato Sesta pH 9 de cri pin ni 
Borgo Rat RR i ne ii 























mutano no — 
Titoli non garantiti allo Stato. 





tà in momo | (CERCO, dirmi 0) bien Dia mouse | è Bo iDlaa Cit, Gucore. 
‘nigi Tontscontro | © — Esitere Be Gy ST, pete ‘Tedsa “erat 

















































































































fut Waegcogo 2; | Masino Gastoto, (ermacisti pronto per opi| ret 
VI pelo ica di nil toi dl rodeti| piazmami man (rec Ville; case, terreni, vendite, Ì 
n EINEROLO, 7 aprilo 1508, Pamincoutici, atto la ragion tociale; e Date Lug, Mo cuba SL o ‘affitti e acquisti. 4| AUTOMOBILE originale DeDime, o E, cio | 
minata dota" oipolio demi Ere a i Ta sa _—_——- Gita doppio io: ro Fico | 
SALUZZO, 7 aprilo 1006, Glalo, Cho mon potrà (essoro) usata por atti mM | CrrAGGIATORE. Ta SATIIITARI vario lira Are aes 
STE Ni coi at DETTO oa i colenbi i ce| VIACCHIONE cost Giai mi ELE Ma CSO A mompaoe po no di 
Guali ford covers. lo Sfma Individuale | Moi Iaia Tira SANTOND, And FAROE | VAL Teca Aero come Fado Venti 
SAVIGLIANO, 9 apro 1008. per qualeioi operazione Bancaria. © per. won: | impotiani è La nta o melita Verte 0; 
ie la Anal ni quiet, da È, 106, Til concornetti la Govità stesa. Lo durata | tifo, Per atbre scivaco Hobti Zonientein @ Pegi Torino: | 
“me. N dose e FEROBLLI, 6 sirio 1908... [oto Società di nni dice, dai Lo april [14m € Pestr Miao o 5 
Mio: e | pena mnencngo ai polntte 10 #14, rieti | io0g, Sroragobilo pîr un sie, foceaalo es: SYALLO folio, gatak nio senta gue 
adattano (0 25] cavtomole è I TA "proregabilo, n 
Y Ln, (GU lore ua anno primo alieno dalla pis ident n ee tion È © 
"i inn Tea nah PT [o LIS ga dl dia co Ita me Domande d'impiego. _2|<——=— Sega FE 
pet tutta e Verdura. Rintdato all'atto scel : 
I ti n 12 (ot tto 7 mareo 1000, autentica Nu CAPO bici novel densi 15 snai di [Ta a TEL a ta a penne — CARL 
È ALT apri il'aignor Zaacia Oiuseppo La ceduto della Soc Ar Tano Magda og ‘FARE ALERGIO Bodio TEN È 
a patate ai quivi La O po 00 — cata TGA Giunio La ostia SIE | EE por atrio Dare a Ag pra sr SA 
‘nuo sacche 13 60 — Logumi secchi 34 40. cietà in nome collottivo costituita col signor | perebberi direzioni macchinari, corrispondenza pariamento amniobigliato e gisrdino. Splendida 
Afansoni Corendino il 2 aprilo 1909, ritirando | Ir dabiimento, pecca 0. edimiilo usi posiziona. — Rito. diga Ferri MATRIMONIO, Traina pionieri ac, belle 
"o fondo di Te 000 Se oe en ti 0 nre i reo i lle tre 
regista on Ù ; a di sicu Paliano A ll, ident 
25) Consiglio a'entiimi razione dell Cito. | DE Sat Gent Fest | VENDESI ila rina pe dle pi ale | COS IE aa doo Lit 
Patate ni ipa 19: O. nia ie [nisi di Lucini, 4 Società Aopiia s,slenta Verri ee eo nr SAS 
eiata n mese iP = Gamtaiee ba Le in Torino, elexse il 14 marzo 1000 a direttore! RENTAL ignora, pratica. contabilià, paria Sp iaia ri lei agi fermo posta, Torina. 
IRA fto = oral. delle Sosta l'aminiirsoro Do | ID ceo. sstiegat codona (Bigna | desta e Vane ao. aos 
8 ii = 87 Forni nigi (ina ni largo 1017, conteren: | net cico escapine freno era Dit. ele AFPRESENTANII 
iii n Fei i n i IU, col | (OI RESA A SAS | {JaGovTE goa piro cage sp | RINE 
Ù logi poteri di cai all'art. 11 d ferie: Aguato PIETRO. a RI | Ot TI ne penncni 
Fagioli al:quini eialo. i a ie a o signor ROSSO. Revisori ERI Si | dotto de, 








‘i ia 
Se | SARO A ig ei tà 
da ni nane Ta 


Legna e Carbone. FALLIMENTI 



















































































n scramnnI 
DA eo i | EEEITO pipaiecn pro Ienica gal Sert 
nane Bunalo venno dichiarato, sopra istanza di eros | bui anche fson Torto — Seticro SE B.L. 8017 pt sie | 
ta È 
Seo ORE Pes 
E TR | Copen | 
ne 3 Qfurcni Si Alpmadria venne fio S| ongane mia a eroi en esa 
si DR Sl TL frati [nei (0A Vine Domande ed offerte di local! sinto sese | 
Pollame, uova e burro. Îl tormino por la preentaziono dei crediti, © ‘sd appartamenti |"ete metti Atei pic Itis: | 
ADR ST eroi [istereinnto (LIL mago eso perla vero | INDESIT ca via eni ce GE miri ? 
5 RSTREO a fail $ co — cappa [A curatore provriri Cai li Vol For OE | AFFITTARE Le aggio sc ppi pe Eirdimiotiaa “T mespitio saio, Gp 
pica ID ‘SOCCONATO, 7, pilo 100. — Riosani ci arpa e E li a Re ne pi 
dita OT a ONERI ns II ere 
ST Lo foste di Pallanza pol Sempione Retna vat e Fe e si pr PMO SETTI Coi 
IVREA, aprile 19%. 019, |Un'Esposizione di Belle Arti| se 


ilo 1006» GI scrivono da Palnnza, 8: 
VE ORO GS TULA 10) Castagno ||_Pec l'apertura della pulleno del = 


aticho a Pallanza si preparano grandi ferto. 
Priacipalo  ottrattivo. eecà EM 
Bello AT; cho cereà Inaugurata: 














Bleleetta ingioso (GTO VANI Ton iù Ct lo 


dsc vendo metà coi vsorimento 
Rina she 15 2 end 







































e Daino 
Lon Efo enzima, (qa irene cinese | VACANZE PASQUALI ana 
Siena pineta ErnEniS rego (fl MOLTI A PEZEo ROTTO BUT. paso 





ione ‘promalto sin d'ora di Huscire, 





suum balene da L:923 0908 | LEVATE 
gd alicarato fintervento doll Loro Momà; | Ml con valiattà CLI 







































i ia op it 20 Aprite fi Sese rino ito ee | VITInoia(una 

ne pel Pt i a TONNDZZA i cl trofei (ee "gati 
eee e na . Mari e 
Rena CERERE] nce LO, Pi ai | ERGSI an 

sen i 'SAVIGLIANO, apro 1908. n Per. trasloco |ssirstrccaot sera 


libia dilice "0280 | stero, vie faro 





=| vee mali ie (feno i rete e le site pe el MIOS COOK & SON 
























































MAIA Mino all'attolitro Lo €190. ‘TORINO -2, via Sacchi, 2: cal errare Corso Palestro, 5 

da Sri Too | rente de paco “LANUDA, (Emirati, 

ip (vice da tagion dagli deo seo (o Rita 0 10/31 Pad cuategulte 1 cucce Mageto al dl camere “vp | (1 cerca abita) 
i CR | PETE n POSERO lincicoret PET SEE Cr dopo 

Obbligazioni. Salento 127 Mena l'lcirscatanzo che di ccemo ca Sfondo, È FCI Via Cellini, 18. | © 
VEE da Ani vini; i 1 I fre e 1 pnt lf e DI VOGLIA e GPOlN 
sale olii E A) empatia meio di Pete dallo 7 Etero - ” I 
i tali a = la peste a fra IENA Rasoio “ Star ,,. | scio piste pose s0-| ll AVTIBI SÌ ricevono 
tato dalo Slchpa Speri la sito più ne È QENLULLI fg finti, | er pavimenti. © Mararigicne | DALLA DITTA 
RE ate . 4 VIDAS | DEE o 

TN TR i e seo i ire | Gee sito|. Iaasensle fue 
plgetieitia (8 = Vila icaro - “tnt sele ne Fia di i, filo Fareni ren mp 
dee EP SIOE gu nin a Mercati di Genova. Sposa politi pl ISIS perla vari aa rita | ale poni PE 












dgr GENOVA 8 apri so e i n 






















































































nia n pipe Coga, — i presti all'rigito sono stazionari | (tpiciveoto ascom, res di ogni mao. - a 
Srna ri n fio I Fonni allrigino sono sisi |sisoono della citinnad sarà eso PIO fedele E muito, 
DE mp fe pene i An E er na Spoltiva co ogal seine in i IRETeloo pente 
——————— Sulle venni vari iors. Pon. | REL Vaptesamente gota 3, ic (edizione |M si G con grando Suorimezia Sfteemti 
e Lo 190 a 215; Porte | di last pt mutua est, 0. RI di pate SN 
ROATI rivo fino, da 180 /a'195; Portorico corrento, di pr TA Planotorti sé Armonivms È fai: 
MERO 1î0 n i; recìleaio di 180 2 16; dan |’ OSSERVATORIO DI TORINO, ni Bf rus delL: 600 1a pi e don se all’Ingrosso!! 
Mercato del bestiame di Torino fi Marg poi era = 
dal 2.08 aprile. Î Est \MMOFONI 8. DISCHI Corrispondenti RIT e lito mea IAS la role 
ha de Blame, cont. ; Prisca — latini gati ritenta) — oa 
Auto de Plane sat: | Salvator pe polo corna SR csi e pitinte) IOAEIOA, ira Merda para 
DA IAÈ Vie i Efiatoci e petora | macurnto, Nicaragua nati Rel Fado miei 4.8, qurfporeneniaai ia tuti} Ca | Simala fotoni 
Midi arr Poe | mate faopia cip at 2-07 |. opa cime cca ud iis | ARTICOLI DA BAGNO Dite Poe | rea ot le 
rt 0, de 106 e 160; Care mote: | | \lissin + 130 Minima + PO di propria Fabbrica Sip o Senvece: | CANTINE ARONA,” fa Ì 
Mi e ICARO, DOMIR. de, Da A Varcte di DEM itasaI sian Pisa pe PI TELEVONO Ivks end5 irn 
DIL Cada Ta O dle | paga Vesna cei piece Signore Signorine! 
$i fatto cara da 190 a 1905, Ro Do | Temperatura mizioe delia Goto datto ato: PET “tra vogledi te Mento a pan casbont, CURATA Frutto lassativo rinfrescante Ì 
‘da 08 0 106, l'otto al quistolo| [33 atrio Il ale mu: alla ore, misu 38, pe caio renna E o pisna So aggradevole a prondorsi È 
Pet "HACO br — Marento calma “Siatene fermenti Deda (Cono Data contro le 







Het ‘Quotinmo: ratlnato nasion, estratino pronto, | 
00 LL 120 0 e io n giugno; foson Avana 
chiaro, a 180; ermtallito. basbatiotola, 
smegeoio | 100° 80.0 297) muco ingimo No Tovo 18t5 
"tana è quat el | maofe nazionale Lo, fino. eiugno 1187 dotto 
Sonsogna aprile dicembre 107 (60. Il quintale 
dal Vagono in raffno 
Carboni 
1 inercati ifiglesi sognano una rando sost 
poter ol pra di tatto lo quinta di core 
Loti, 0 cio di fraito al tumulo ecicporo dei mi- 


Carlo Sigismund 
Corvo VIII, Em, 38, Milano, 


Filiale a Torna 





siva del 
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STITICHEZZA 
Emottoidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale 


| 
crei TAMAR=, 

TE ola re da GRILLON id 
si * Ù Las mil Î 





ns Pez cin 





Stazion [Ninpera 
allane [cont trso 






































355, ngn mato:i nord-americani, I venditori, sualgrado ISORIAN RACER IO a O 
Hi e ion | fi I eci predetta A i ii  INDIEN d 
‘sipendò prassi tiscali, cho | emorstori | Ancore te 5 al giorno 
Bestiame, TN cn apriamo i it Pinvr LAUTO 
carme ALBA Tape 008 | Pe bin dl cono. et, ci pig pi, id 
A ea A rami!S fratia esco Sio, faz | Kona c010 Coogai OIA | Vanta all'ingrosso:33, Ra dun Arobire, Porigi. 
COCCONATO, 7 aprilo 1906. Metsorle in sumionto tanto. su mercati Gorigive | Messina Scrivere aan ‘postata i 
fi E CAO E vie | li Su ci deco | gini i | in A) dottagilo tn tutte le Farmacie 
SATIN | 2 s ; E i 














Tppotiico della Blompa - Gazzetta Pitmontess 
©): 


Golpevole? 


di JULES DE GASTYNE 


como 11 prediletto dell cam. Ohio com ® 

siste plat deidraroi DI che avsbbe 
to Ilgnars 

ii 











si sarà ind 





‘Enrico cho eli ora morta. 
‘A quell'epoca, Enrico arcra otto anni. 
Quollo signora si era compro dimostrata 

‘molto ‘buona per lui 
‘Quasi sempro cla gli portava dei dale? a 

doi Goa cl eli ocra conio pe 

ito SI pets di non più rivela 

P°i fa ‘ibra, Alcuni settimane, dopo, che 

agli ide venire, al posto di cosi che Den era 

più, la seoorina Mirsnda_ di. Montiguon, 

58 non era ancor divenuta, me save per 

dicenirio, la contessa di Plotazet 

gli ora nei giovano, allora, perchè, come 
abbilmo detto, ivi. appesa compiuti gi 
Gitto ani. 

Nin egli non doveva mai obliaro l'impre». 
sione cio gli fece nal'appartamento modo: 
Ho ci un po tro dei e) parenti dado 
zione, l'apparizione ‘i: quella govinetia, ia 
tato o spiedo, la rschezs de mo di 





(Proprintà Tetteraria della Stampa per PItalio). 








gli vela talvolta venire dii cuoi go 
Bitori adottivi uba Signora asini elegante, 
lidia ci assi trito che l'abbroso 
ficlto, o. piangeva. talvolta. abbracciendolo, 
TN non IWtova maî stpito quali legami uni 
Gero quella donna a lui Lo signora soi 
Brava essra un gran dama, ed alle interro- 
azioni cho il ragazzo avera mosso a lal 
‘posito ai Tomaesio, questi si crano limitati 
© rispondorgl 

— È' una signora che ha assai conosciuti 
| i tuoi got ; 
Ì — ‘8pnio dunguo essi morti? 

Nesna risporta. 

Enrico era seni giovane, 
SPensaVa Haleolta, ma von insisteva. 
Egli pra felico, colmato di cure, trattato 









































SE 


yi Alfieri; Remo Morone; 
V. Bestente, 











lare, corso Valentitio, 2, ecc. 









2x8. Carignano, 
corto Vitt, Em. ang. Baluto; Dott, Grida, via Nizza, ang. Corso Danto; Mondimo, via Madama Oris 


salvezza delle gi 


DEPOSITO IN'TORINO: preso la Soeletà Gionovene (sorcato A. Battioli), Aridrea Doria, rimpetto N. 8, Tolo. 10.10; 

#\proo le PARDIACIE: Tarieco, vin Roma Ang. piassa San Carlo; Achille Gandolf, via Roma, 23; Ditta Schiapparelli, 
ite Fm, 

7; Farmacia del Corno, 

69; Farmacia Popo: 


como Duca: di Genova, 12; Mione c Rot 
| B. Giordano, ria Roma, 


RL Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. cà 

A richiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina; 
Esportazione mondiale all'ingrosso ed al minuto. 

Produttori: P, SASSO e FIGLI, ONEGLIA: 











Brò che fosso tutta la primavera, tutta Ja gio: 
veatà della terra cha catraze colà coi suoi 
Profumi e coi evoi fiori 

Come elia era bella, 0 graziona 0 sonve] 

E come subito seppe purlaro al sti cuore! 

Non ‘appena fu partita, il ragazio, inter. 
rogò i suoi parenti. 

Questi. risposero 

— È' un'emica della rignora, cho voniva 
qui prima, 0 she è meta Ù 

È momento, non potè saperne di più. 

Ma egli sognò di quella giovane signorina, 
così bell, ce sr I rotto, pale ue im 
tuaginazione infantile l'efetto di qualche fata 
beteia 6 Temisota, che ogl rimpiangeva di 
non vodero più spesso, e ce non svrebbe Yo- 
Juto lazciare mat. 

Gti anni tosco 

ici pareti. d'idezione erano morti a 

pocbe sttimane di intervallo. a 

egli avova dovuto laciaro il lico Girlo 
Nfagio, è siccome sveva buono diseeizini 

18. pitira, aveva concoreo per. entrare 
Ein Sela di Bee AE 

Era ciato ammesso col‘nemero 1. 

‘Aveva lasciato allora il sobbongo di San: 
Antonio ed era venuto ad sbitaro in una 
modesta cass situata all'estremità del bos 




















lovani madri, 


il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 


via, pinzza Vitt. Pm., 10; Operti, piassa 











LA STAME 


Como dovra più tardi dirlo egli'atosso, nem: jlecard “Montparnasse, oto si trovavano, in 





A 


fondo ad un cortile, parecchi studi 
"Aveva afittato uno di questi studi; 
Por vivere, riscuoteva da un nota 
fissa. ponzione mentlo, di 








pacata 
“vera riveduto 2 lun 
‘bionda, dei moi hi 





intervalli la 


‘ano signora del 
Pinne. n 

fi giorno, per apprendoro chi foso, 
veve multa 


Egli aveva concepito, per la giovane si- 


gnora, una di quelle paesioni “ideali ch 
provano nell'adolessonza, o che sono tanto 


vivo, ‘tanto. più nasoluto, inquantochè sono 


senza speranza, 


Ta contessa Miranda, mavitata, madre! di 
iù alta 


soi 
rist 
che, 


ia, ricca, eppartonto all 
‘scinbrava aì lungi do lui che, 








ertto morire cho di farla civoscere i 
tentimento, cd esporsi al rischio di faro 
la lo indovinate 

Did che. provata. per. quella 





‘mora, cho avera diffuso noi suoi primi anni 


‘cho'i suoi parenti addettivi gli avevano 


rimi anni, cho continuava 
ad occuparsi di ui, e che 'ora espova emeri 
ta: società; la contessa, di 


fosro stata libera, mai avrebbio © 
sito lovaro gli occhi mu di lei, ed avrebbo 





conio un rifcao di luce 0 di Belleza, ecm 
fon nimire, nel avivo ordinario. dell paolo 
© Crtamcate non ub amore strmuo; Sla ri 
Sctea di basso soddisfazioni, ma. unt specie 
di sdorazione, di culto per vs divinità posta 
troppo in allo per lui e cui noo è poste 

ira dell'aimltazione, ra delletasi, qual: 
usa di dolce e di paro; cho lo immerga ln 
fapimenti infiniti & cho l'aveva impedito di 
petto ad alti tri 

Enrico aveva camminato nella vita collo 
sguardo fto su quella visione cho lavevs 
Risate da ogni caduto da ogni macchie 
(cho ers come la sorgente delle mio Isspira: 
ioni ariatiche 

D' a lei che egli riferiva tutto l'ingogno 
cho già gli a riconcsceva. 

Nel sno povero studio, del bonfevd' egli 
avora tn ritmato della contesa fatto a me: 
Moria, e quel ritratto pascondova golost 
monto n tuti gli occhi, o dinanzi ni eso 
Si prostermava quando ero rolo, come ci ni 
prostema dinanzi. qualcho divinità bene: 
Rca per inpieni 

Ata negli ultimi tempi lo visito della con 
cs n erano fatto cemipro più sare 

Forse clla orn metto ibere, forso anche si 
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‘era accorta dell'adorazione silonzione' di cit 
cia l'oggetto 5 
‘Ehviso: pensava che ciò form l'aveva turi 
data e colfriva atrocemento di non vederla 
più 
Spesa aveva’ giro 
di otto intorno al 
per vederla passaro 
fotto per sevrgero ia luo che 
“che ora per iu la più Nella dell ee 
(Continio), 
MAIALI 
omo Tit GA ONG ATL Hr Fim 
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Dizigero richiesto e corto 


ivo eaglia alle È 
16 Ncenala Roca © Viaretad Roma-foranae 


ron60, Rome:Torino: 
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CANAPIPICIO A, NUZZANI di (1 





« TORIN 


CORDAMI e SPAGHI 
per ogni uso commerciale ed industriale 


CANAPE PETTINATE (Rista) 


Filati, Refi, Nastri, Ginghie 
Telefono 5-80 - INGROSSO E MINUTO - Telefono 6-80 
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Fornitori Brovettiti 
di 
Bia Maestà 


miro 
S'Inghittrra. 


a 
LA SALSA 
LEA & 









trai mali di test 
gonero, influon: 
Vent 
ig 
mato. 





di ogni 
Tobbri.. 


sl Tita lo farmacie 
6 n 


















loconi originali vlla 
LEONE. 


ott. L. ARMANDIS, Via Secchi, num 16, TORNO 


Giorni feriali ore 12 a 17 & Feativi, 9 
MALATTIE dei PIEDI e delle MAI 


RISTORANTE CAMOSCIO pda 
Sane 





reneraiment 
‘prezzo tia 16 Case d'osportazione: 




















Gli'anisisiricerono dalla Dita HaasensteineVaglr 


Società Bancaria Italiana 


Società Anonima —. Gapitale lire 30,000,000 interamente versato 


fSede Sociale MILANO - Via Tomaso Grossi, 5 
con Ufficio Cambio - Largo S, Margherita 
Sedi: GENOVA, TORINO — Succursale: COMO — Agenzie: ALESSANDRIA, CUNEO, PINEROLO. 


EMISSIONE DI NUOVE AZIONI 


n cin par ine 
nd ito dame 


DAWSON e C. 


Via San Paolo, 6, Milano, 

















Il Consiglio d'Amministrazione della Società Bancaria Italiana in sua seduta 
2 Aprile 1906, în esecuzione della deliberazione dell'Assemblea Generale Straordinaria 
dei Soci del 19 Marzo 1906, ha stabilito l'emissione di N. 80,000 nuove Azioni al 
portatore da L. 250 cndauna portando il capitale da trenta a cinquanta milioni. 
1. Il prezzo di emissione è fissato in ‘L. 830 per Azione, 
2. Le nuore: Azioni portauti i numeri dal 120,001 al 200,000 parteciperanno 
agli utili soctnfi dal 1° Luglio 1906. 
Di esse: 
N. 26,666 vengono, a termini dell'art. 8 dello. Statuto Sociale, offerte in opzione a 
fandatori della Società quali sono desigonti nell'Atto costitutivo 8 Ottobre 1898! 
a rogito D.r Rosna 
N. 40,000 vengono offerte in opzione ai portatori. delle N. 120,000 Azioni attualmente 
in circolnzione in' ragione di una Azione nuova ogni fre Azioni presentate, 
Delle restanti Azioni, nonchè di quelle che eventunlmente non fossero optate, venne 











giù assicurato il collocamento. 
de - S Edge 3. Glì Azioristi che intendono valersi del diritto di opzione dovranno presentare 
t Do o ri le loro Azioni nccompagnate: du distinta numerica in doppio esemplare con la firma e 
i Li SZ LARIO giri l'indicazione del domicilio del presentatore nei giorni 16, 17, 18, 19 e 20 Aprile 
i st sz reti come tespeatiiuiputif | corrente anno, dalle ore 10 alle 14 a: 
i Gi: Hiro. 
sè E GENOVA 
\SST TORINO i css aa: 
È = como yresso le Casse della Società 
i 35% Società Anonima cono ano (0° 
È ne e morte ga aero aisi ner la Ferrovia MANTOVA-MODENA|  cunzo 
Î Tae He rigprtcini neh cfg I Sodo Torino - Capitale L. 8,000,000 PINEROLO 
‘momo, perchè nou sarà che un trufi in sordi ieri sind FIRENZE 
È spia pe Dhe| > Down | petto il Grodito Italtano. 
dti eat or |) SU provengono î signori; Axionati ke a petto Gal BASILEA * la Sotiét6 Anonyme De Spoyr e 0. 
9, 310078, GL. sie lank| 10 corrente, contro consegna della Cadola N. 18, verrà. n, lì Bandue Cantonale do Halo: 
Ì RCD Frasonro de Pasta: ""* ig | pagato il dividendo 1906 in &. 40, presso tutto lel —ZURIGO la Banquo Cantonale do Zurich. 
Ù 4 Galatogo n riehitato )— | Gusso della Banca Commerciale Malinna. 7978: n Ja Rank in Winterthur. 
WINTERTHUR » la Bank in Winterthur. 
BLENORRA LLE[MLENORRAGIA da | Lindy, TOSSE ASININA| 75" Ja Filiale della Banca Unico. 3 
Tini Roi Gun Rest QUE | foto ato saio dieta. Goncigioì spia — | ad cito la Le Azioni saranno subito restituite munite d'una stampiglia comprovante l'avve- 





Tigty n Patton, 
Do TARizgme placa delle Scale DE 








Sede in TORINO 
Cap. versato L. 4,500,000 - Ammortize. L. 

































Società Anonima della Strada: Ferrata di Biella 

















Medico specialita, via Mata, 





gum della Hlonorragla (isole) 
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0 GUARIGIONE vizicale senta conse 
PREPARATI SPECIALI DELLA FARMACIA GANDINI 


TONINO - Angolo via $.Fraicenco de Pata e Pl 


MALATTIE SEGRETE E PELLE 
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bo TORINO, 


alle 18,20 al 17,39 


























‘del Dott. PHATO, vii 
È 4,00 1a bocertta, Li > 


G. POESIO - 


Fabrica Gateforti orsi 








è n Sciroppo del Dottor Reynold Perizaio 


Pi 
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ol Re 
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nuta opzione. 
Trascorso il giorno 20 Aprile 1906 ‘senza che l’Azionista si sia presentato ad 
esercitare l'opzione, si intonderà che vi abbia rinunciato e sarà decaduto dall'esercizio 
di detta ficoltà. SL 
4. All'atto dell'opzione dovranno essere versate per ogni Azione nuova: 
L. 80.— per il premio 
25.— per il primo decimo 





























| rio Azionisti sono convocati Amsemblea Gi Società Anonima Impettomabi. «Comes al ate 28 arr : e” 
Î ine rdizean cho pressi AGE | Non Ja Ferrovia Torino:Piaetolo-Torre Pellice mese sere L. 105.= in totale, contro ricevuta da cambinrsi in certificato provvisorio dalla stessa 
i o re 4100) preso 10 ode dell Soci, ia Alien | DI ATO L’AURORA """F3AI "7 cassa presso in quale sarà state esercitata l'opzione a patire dal 9 Maggio 1900, 
È edi LAUNUNA  ruperne Il versamento dei rimanenti 910, in L. 225, dovrà essere effettuato: 
Ie dal Celio Lc 000 - Ammortizsato Li 116500 | n imAniA PANBRICA ITALIANA! © ; giotoi 17, 18, 19 Maggio ‘1900 
1, Talazione del Consi per L. 100 (4110) nei giorni 17, 18, ‘ge; 
E Afimoratione el Calo Lucio 1908 i tp Aimggionicn gene. Bi, Stal-Bao, Apice uri tiri ale PET 155 (SUO nn° 10, 11 Luglio 1906 
eeueralo al 51 Dicembre; presso In Sede della Società ia Torino, ‘impianti compioli pie Siabilimenti pubblici ® priva _b7E7 = 125 (6/10) » pr 40, IL Le9De r 
1 di ind ii SR eno do spl co alli n 48) Dr Ple ecianali Seono di rivendiori. "| Sui i pagamenti desorrerà l'interesse di mora del 6/0/0 salva ogni maggiore 
“i matti, tro Siodaci elfi | pe eebrnr sl anpune 5 o 
Cri azione e gione. 1) CR 
Sine Sabot e ve Solero (| I ORDINE Del QIORnO società T sottotcrittori potranno liberare completamente le ‘Azioni all'atto dell'opzione e 
E pi i Dn 
Gladio mo eo N “GITE e VIAGGI, |suttanticipato pagamento degli ultimi nove decimi, in L. 225, verrò bonifteato l'inte: 
gipo ei) gi ii o ediezio reno Inile Mimomi\a lO) resse del 5 010 in Ls 1,80 per Azione. ERE 
sot giorno 90 corrente. IS si Milano (Largo Santa Margherita) i n parore dai da Lago 1906 verranno consegnate, contri pi i, 
SPIRITO Corno Lisi la dirai a ” le Azioni definitive al portatore, ar 
Î prio data e pur intento al Amilo de: i ne uni de Versione atemazionale 1906 5. Ai portatori ai quali spettassero altresì dei terzi di Azione nuova verranno 
i I REI RI RO ni rilasciati dei Buoni di opzione in ragione di un Buono per ogni Azione presentata. 
‘no ls vi VAC: ‘Moggiore, 1 La presentazione di tre Buoni riuniti, purchè fatta non oltre ;l 26 Aprile 1906 
E CA ia pe Pei I 'pramma era cente inni ea a ste & |M l'adi ina delle Casse suddette, dà diritto alla sottoscrizione di un'Azione nuova alle 
i O oprrionant è pred tte lo Amemale Fr coadizioni suaccennate. A vnsa 
E A miaiztenzione: nr E eine N Milano, 2 Aprile 1906; 11 Consiglio d’Amministrazione. 








